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e d i t o r i a l e
Domenico Massimino

Presidente Confartigianato Imprese Cuneo

Servono sgravi e semplificazione per dare futuro alle imprese

Basta
con lo tsunami fiscale!

Noi comuni mortali probabilmente non possediamo 
quei particolari recettori cerebrali che all’improvviso 
percepiscono quando una crisi economica finisce. 
Sono solo i “guru” della finanza, o gli economisti 
con molteplici titoli accademici a possederli e spesso, 
quando i loro radar intercettano il cambiamento 
di rotta, iniziano a fare proclami a gran voce che 
puntualmente vengono ripresi dai media. Il popolo 
comprende così che si può tornare a sorridere, ad 
investire, a chiedere finanziamenti bancari senza 
timori di rifiuti, insomma a far ripartire i motori.

È ciò che sta succedendo in queste ultime settimane. 
Si riparla di start up per le imprese, di ripresa del 
mercato del lavoro e di nuove prospettive per i 
giovani. Un orizzonte che sembra rapidamente 
rasserenarsi, ma che “stranamente” non coincide 
con i conti delle imprese, delle famiglie e neppure 
delle statistiche. Se è vero che nel 2013 ogni 
italiano verserà in tasse circa 12 mila euro, pare 
ardito immaginarci da ora in poi come un popolo 
di facce sorridenti pronte a scalare le vette dei 
mercati.
È ovvio che è auspicio di tutti una concreta 
ripartenza a tempi brevi dell’economia, ma suona 
alquanto strano che questo riavvio avvenga in un 
momento in cui imprese e cittadini si trovano a 
confrontarsi con balzelli dai nomi già noti (SISTRI, 
IMU, TARES), che contribuiscono ad offuscare le 
schiarite annunciate dagli esperti.

L’ombra inquietante del SISTRI continua ad 
incombere sulle piccole e medie imprese. Dopo 
rinvii, cancellazioni e revisioni, ora ci ritroviamo 
alle prese con un Governo che per la tracciabilità 
dei rifiuti intende ripartire proprio dal SISTRI. A tal 
proposito, la nostra associazione nell’ambito di 
Rete Imprese Italia sta sollecitando con insistenza 
un tavolo di confronto che si faccia promotore di 
nuovo sistema in grado di garantire il rispetto delle 
regole e della legalità. Per il momento però, tutto 
tace. 

Nel 2012 gli imprenditori hanno pagato 9,3 miliardi 
per l’IMU sugli immobili produttivi. Dal 2013 
l’imposta è ulteriormente aumentata dell’8,3%. 

Non va meglio sul fronte della TARES: secondo i 
dati di Confartigianato l’applicazione del nuovo 
tributo su rifiuti e servizi provocherà un aumento 
medio di 26 euro per abitante, pari al 17,6% in più 
rispetto ai precedenti Tarsu e Tia.

Per alcune categorie artigianali la nuova tassa, 
sommata ad altri rincari, potrebbe elevarsi 
addirittura del 300%!
Diventa quindi insopportabile chiedere alle 
imprese ulteriori esborsi, ed in particolare non 
è tollerabile, per quanto riguarda l’IMU, che gli 
immobili produttivi siano trattati alla stregua delle 
seconde case: i laboratori sono per gli artigiani la 
loro prima casa e come tale dovrebbero beneficiare 
dell’esenzione. 
Se poi diamo uno sguardo d’insieme all’imposizione 
fiscale di questo periodo, emergono aspetti ancora 
più vessatori.

Partiamo da un totale: 187. Questo il numero 
complessivo delle tasse che da qui a dicembre 
si abbatteranno sulle imprese. Un vero e proprio 
tsunami fiscale che per molti imprenditori potrebbe 
significare un punto di non ritorno. E che dire dei 
ritardi sui pagamenti? I tempi medi di riscossione 
delle aziende nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni continuano ad essere sui 180 
giorni, un record europeo, nonostante la recente 
direttiva di Bruxelles.

Nel frattempo, anche i privati non ce la fanno più ad 
onorare i pagamenti. Secondo l’Unirec (Federazione 
di operatori recupero crediti), nel 2012 sono stati 
rilevati insoluti per 34 miliardi di euro, soprattutto 
da parte delle famiglie. Da una recente indagine 
di Confartigianato, è infatti emerso che il 68,7% 
delle imprese considera i tempi di pagamento 
invariati, cioè sempre troppo lunghi, mentre il 17,9 
li considera addirittura peggiorati. 

E mentre le imprese stanno soffocando per la 
troppa pressione fiscale, il mondo giovanile sta per 
perdere una generazione. Se la ripresa non arriverà 
al più presto, oltre un milione di under 35 rischiano 
di non agganciare il “treno della produttività”, 

vedendosi cancellati sogni e futuro professionale e 
personale. 
Due facce di una realtà che dovrebbe essere letta 
dai guru dell’economia non con interpretazioni 
“fantasiose”, quanto piuttosto valutandone la 
reale sostanza con l’ausilio del tradizionale, ma pur 
sempre benefico, “buon senso”.

Se si allentasse la morsa fiscale sulle imprese e 
si alleggerisse il costo del lavoro, sicuramente 
si faciliterebbe l’avvio di una nuova crescita 
economica. È ciò che Confartigianato da tempo 
chiede ai decisori politici e su questo sta investendo 
massimo impegno e professionalità. 

Più impresa significa più lavoro e di conseguenza 
più mercato. Semplice, no? Certo, ma per realizzarlo 
il Governo deve innanzitutto crederci.

General Systems Cuneo Srl
VENDITA - NOLEGGIO - ASSISTENZA TECNICA

COPIATRICI MULTIFUNZIONE e PRODOTTI INFORMATICI

Via R. Gandolfo, 2 - Mad. Olmo - 12100 Cuneo - Tel. 0171 412266 - www.gsccn.it

Si sono recentemente svolti i rinnovi delle 
Presidenze provinciali dei Gruppi di opinione 
del Sistema Confartigianato Cuneo.
Per il Movimento Donne Impresa la nuova 
presidenza risulta così composto: Mirella 
Marenco, Presidente; Daniela Minetti, Vice 
presidente vicario; Daniela Biolatto, Vice 
presidente.
La nuova presidenza provinciale del 
Movimento Giovani Imprenditori è costituita 
da: Enrico Molineri, Presidente; Stefano 
Patetta, Vice presidente vicario; Gianfranco 
Milanesio, Vice presidente.
Ai vertici dell’ANAP – Associazione 
Nazionale Anziani e Pensionati sono stati 
eletti: Giuseppe Ambrosoli, Presidente; 
Giuseppe Chiabrando, Vice presidente 
vicario; Rosalia Grillante, Vice presidente.
Ai nuovi Dirigenti giungano le congratulazioni 
e gli auguri di buon lavoro da parte della 
Confartigianato Cuneo tutta.

Rinnovati i vertici
dei Gruppi d'opinione
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e d i t o r i a l e
Alessandro Ferrario

Direttore Confartigianato Imprese Cuneo

Sul perché la Costa Concordia non sia “la metafora” dell’Italia

Quello che serve
(ora) al Paese

Tutte le storie hanno un inizio, e l’inizio di questa 
deve necessariamente essere una premessa 
metodologica alla sua lettura.

Il preambolo è che la metafora del sottotitolo, che 
accosta il nostro Paese alla nota nave da crociera 
incagliatasi dinnanzi all’Isola del Giglio a seguito 
di un naufragio nel gennaio 2012, non vuole 
assolutamente mancare di rispetto ai 30 morti, 
ai 2 dispersi e ai numerosi feriti di questo tragico 
avvenimento, né entrare nel merito delle vicende 
giudiziarie ancora in corso.

Detto questo, è interessante notare come nelle 
recenti cronache che hanno raccontato il recupero 
della nave, numerosi giornalisti e opinionisti 
abbiano azzardato l’accostamento tra la 
“Concordia” e il nostro Paese.

Il “raddrizzamento” della nave è stato paragonato 
al superamento di questa grave e diffusa crisi e, 
con una miopia tipica di un’italietta forse sempre 
troppo ottimista e troppo buonista, in molti sono 
corsi ad inseguire un parallelismo tra (l’ottima ed 
efficientissima, peraltro) operazione di recupero 
e il risanamento di una situazione che da troppo 
tempo pesa sulle nostre famiglie e sulle nostre 
imprese.

L’Italia, però, non è una “Costa Concordia”.
Non lo è, e non è giusto considerarla tale, perché 
non è più possibile continuare a ricercare le 
soluzioni (il recupero), dimenticandosi però le 
cause che lo hanno generato (l’incagliamento).
Il nostro Paese non ha più bisogno di rimedi 
dell’ultimo minuto a problemi – o situazioni di 
contingenza – che si sarebbero benissimo potute 
evitare. 

Quello di cui abbiamo bisogno, invece, è di una serie 
di riforme istituzionali strutturali e tra loro coerenti: 
si pensi, ad esempio, alla riforma costituzionale, al 
riordino del sistema elettorale, alle norme legate al 
federalismo e più in generale alla presenza della 
Pubblica Amministrazione sul territorio (Regioni, 
Provincie e Comuni).

Di queste tematiche si è discusso lungamente 
nella recente “scuola” del Sistema Confartigianato 
che ha coinvolto molti Direttori e Presidenti delle 
nostre Associazioni territoriali e delle Federazioni 
regionali.

L’idea di fondo è che queste mancate riforme 
istituzionali strutturali, sulle quali pure si discute 

da trent’anni (la Commissione parlamentare per le 
riforme istituzionali, la “Commissione Bozzi”, venne 
insediata nel 1983), mai approdate a soluzioni 
compiute e coerenti, costituiscano una – forse la 
principale? – causa delle difficoltà economiche 
del nostro Paese e non si può che concludere che 
una delle zavorre più gravi alla competitività del 
nostro Paese risieda proprio nell’inefficienza della 
macchina pubblica.

Infatti, negli ultimi 10 anni l’economia italiana è 
stata caratterizzata da un problema di crescita (è 
“cresciuta meno” quando gli altri Paesi vivevano 
momenti positivi), di crisi (pativa, e sta patendo, 
più delle altre questa situazione di contingenza) e, 
soprattutto, di competitività.

Gli effetti sulle imprese sono devastanti e queste 
tematiche devono quindi essere viste non come 
“lontane e distanti” ma strettamente collegate alla 
produttività del Sistema Italia: queste inefficienze 
rappresentano quasi il 4% del PIL, si traducono 
in un eccessiva pressione fiscale e si declinano 
in un eccessivo quanto spaventoso eccesso di 
complessità in norme e leggi (che pesano, ogni 
anno, per 30 miliardi di euro).

Non si riuscirà mai a risolvere i “problemi 
delle imprese” (difficoltà di accesso al credito, 
impedimenti nel “fare impresa”, eccessivo carico 
fiscale, disoccupazione e inoccupazione, …) senza 
prima raggiungere queste riforme strutturali. 

Avere istituzioni che funzionano – e che 
funzionano bene – appare quindi sempre più 
come una componente essenziale di una moderna 
concezione “dell’interesse nazionale”, inteso non 
in modo retorico o nostalgico, ma come base per 
il rilancio dell’economia e, conseguentemente, 
dell’intero Sistema Paese.

Il nostro ruolo, come associazione di categoria, 
è quello – ora più che mai – di essere esigenti e 
determinati nel richiedere questa riorganizzazione 
dello Stato.

Confartigianato, a tutti i livelli, si è sempre battuta 
– e mai come in questi ultimi anni – per mirare 
a soluzioni realmente e concretamente utili per le 
tante micro, piccole e medie imprese, vero motore 
produttivo italiano, che stanno sostenendo più 
delle altre il peso della crisi.

Si ritorni, un esempio su tutti, alla battaglia contro 
la burocrazia.

Mai come in questi ultimi 5 anni abbiamo assistito 
ad una crescita così esponenziale di “leggi di 
semplificazione” viziate da continui rinvii a norme 
di attuazione, che poi producono scarsi risultati 
pratici a vantaggio degli imprenditori.

Sintomo, questo, di una vera e propria “incapacità 
legislativa” che pesa direttamente sugli italiani: 
a titolo di esempio si citino le centinaia di 
articoli contenuti negli ormai famigerati “Decreti 
Milleproroghe” oppure i passaggi di un testo di 
legge tra Camera dei Deputati e Senato che spesso 
raggiunge i sette “rimbalzi”.

Lo stesso Ministro dello Sviluppo economico 
Flavio Zanonato, in una intervista apparsa sulla 
rivista di Artigiancassa (la banca che ha gestisce 
i fondi pubblici che permettono ai clienti artigiani, 
aventi diritto, di abbattere i tassi di finanziamento 
concessi da qualsiasi istituto bancario nazionale; 
per scoprire le opportunità a voi offerte rivolgetevi 
con fiducia ai nostri uffici) ha dichiarato che “… 
La burocrazia costa alle imprese oltre 30 miliardi 
l’anno. Una somma enorme, equivalente a due 
punti di PIL. … Contiamo di rimuovere i molti 
inutili aggravi che spesso sono stati introdotti con 
il recepimento delle direttive europee: emblematico 
da questo punto di vista il caso del Sistri”.

Liberare le imprese dagli oneri e dalle complicazioni 
burocratiche significa dunque non solo semplificarne 
la vita, ma anche recuperare risorse da destinare a 
investimenti e sviluppo e Confartigianato conferma 
e assicura la sua costante azione sindacale per 
sensibilizzare l’opinione pubblica e soprattutto i 
decisori politici su queste importanti tematiche.

Per arrivare a ciò è però necessario che si verifichi 
una condizione indispensabile.

Tornando per un attimo all’inizio della nostra 
storia, il nome della nave da crociera ha un’origine 
etimologica facilmente individuabile – “concordia” 
significa “conformità di voleri, accordo” – che 
ci invita naturalmente a questa riflessione: è 
veramente arrivato il tempo di mettere da parte 
inutili individualismi e campanilismi e, tutti insieme, 
“fare squadra”. 

E questo è “ancora” possibile proprio perché, a 
differenza della Costa Concordia, non siamo ancora 
“affondati”. I tempi sono stretti e la situazione è 
critica, ma possiamo ancora farcela. Il mondo delle 
imprese è pronto a fare la sua parte, ora la mossa 
spetta a quello della Politica e delle istituzioni.
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La massima assise dell’Associazione
si svolgerà il prossimo 24 novembre a Fossano

36°Congresso Provinciale
di Confartigianato Cuneo

Il momento più importante per la vita 
dell’Associazione, il Congresso Provinciale di 
Confartigianato Imprese Cuneo, si svolgerà il 
prossimo 24 novembre, a Fossano, presso il 
Ristorante “Giardino dei Tigli” (Frazione Cussanio, 
16/b), con inizio alle ore 8.00.

La massima assise della Associazione sarà 
chiamata non solo alla elezione dei vertici 
associativi, Presidente e Vice Presidenti Provinciali, 
componenti del Collegio dei revisori dei Conti e 
Probiviri, ma anche, e soprattutto, a tracciare le 
linee e gli indirizzi sui quali si dovrà fondare l’azione 
di rappresentanza per i prossimi quattro anni.

Si tratterà di un compito certo non facile, stante 
la situazione di crisi globale in atto, che ha colpito 
forse più delle altre il comparto delle piccole e 
medie imprese artigiane.

Sarà quindi necessario e fondamentale 
aumentare la capacità di ascolto, in modo da 
intercettare le istanze proveniente dalle imprese 
e, conseguentemente, attuare azione rivendicative 
ancora più incisive che consentano al nostro 
sistema associativo – non solo a livello provinciale, 
ma anche a quello regionale e nazionale – di 
continuare a svolgere in modo forte il primario 
ruolo sindacale.

Sotto questo aspetto, dunque, il Congresso dovrà 
quindi essere interpretato come importante 
momento di riflessione e di analisi, utile e 
necessario per indirizzare le prossime strategie da 
seguire e propedeutico a proiettare l’Associazione 
verso le sfide imposte dal futuro.
Nel corso del Congresso, inoltre, si procederà 
all’iscrizione all’Albo ad Honorem di alcuni artigiani 

benemeriti che si “sono segnalati per eccezionali 
attività in favore dell’artigianato della provincia o 
che abbiano raggiunto con le loro opere e l’impiego 
un particolare prestigio”.

Ore 8,00
Ore 8,30

Ore 9,00
Ore 9,05

Ore 9,30
Ore 9,45

Ore 10,00

Ore 10,15

Ore 11,00

Ore 12,00

Ore 12,15

Programma preliminare
Accoglienza e colazione;
Registrazione partecipanti e verifica 
poteri;
Nomina del Presidente del Congresso;
Saluti del Sindaco della città di Fossano 
e delle rappresentanze di Sistema;
Conferimento Albo ad Honorem;
Apertura lavori e presentazione delle 
candidature alla Presidenza e Vice 
Presidenza Provinciale;
Presentazione dei programmi dei 
candidati alla Presidenza e Vice  
Presidenza Provinciale;
Relazioni del Presidente Provinciale di 
Confartigianato Imprese Cuneo e del 
Presidente del Collegio dei Revisori dei 
Conti;
Dibattito sulle indicazioni  
programmatiche dei Candidati  
alla Presidenza e Vice Presidenza 
Provinciale;
Saluto dei Rappresentanti del Sistema 
Confartigianato;
Votazioni per la elezione delPresidente 
Provinciale, dei Vice Presidenti 
Provinciali, del Collegio dei Revisori 
dei Conti e del Collegio dei Probiviri e 
chiusura lavori.

Nota: Per le eventuali candidature alla carica 
di Presidente Provinciale e Vice Presidente 
Provinciale valgono le regole Statuto Sociale 
(Art. 33.1 e Art. 34.1) e del Regolamento di 
Attuazione (Art. 36 e Art. 57).
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Occorre esentare dall’Imu
gli immobili strumentali

«Non avere escluso dall’Imu capannoni, laboratori, 
negozi e alberghi, per quest’anno ancora equiparati 
alle abitazioni di lusso, è un grosso errore che, nella 
situazione attuale, rende le imprese più vulnerabili. 
Pagheranno, infatti, oltre 9 miliardi con il rischio di 
superare il non invidiabile traguardo del 68% di 
imposizione sulle imprese».

È la posizione espressa dai rappresentanti di 
Rete Imprese Italia intervenuti all’audizione sulla 
Conversione in legge del Dl 102/13, tenutasi 
recentemente di fronte alle Commissioni riunite 
5a e 6a della Camera. Rete Imprese Italia ritiene 
inaccettabile che si continui a tassare in maniera 
così pesante gli immobili strumentali e ne chiede 
quindi l’esenzione dall’Imu. Nel frattempo, chiede 
di assicurare la deducibilità dell’Imu pagata dalle 
imprese. Dà atto al governo, però, di aver mantenuto 
l’impegno di abolire l’Imu sugli immobili invenduti.
 
«Anche le modalità per rifinanziare gli ammortizzatori 
in deroga – sottolinea Domenico Massimino, 
presidente provinciale di Confartigianato Cuneo e 
componente del Comitato di presidenza nazionale 
– appaiono non condivisibili. Ancora una volta 

sono le imprese, attraverso il prelievo delle risorse 
destinate alla decontribuzione del costo del lavoro, 
a sostenere una prestazione che dovrebbe gravare 
sulla fiscalità generale». 

Rete Imprese Italia domanda al Parlamento di 
controllare il rispetto del termine perentorio di 
30 giorni, entrato in vigore il primo gennaio 
scorso, previsto per i pagamenti della Pubblica 
amministrazione. Rete Imprese, infine, chiede al 
Parlamento di vigilare sull’impianto della Service 
tax, la nuova imposta sui servizi comunali che 
scatterà nel 2014.

Rete Imprese Italia ritiene 
inaccettabile che si continui a tassare 
in maniera così pesante gli immobili 
strumentali e ne chiede quindi 
l’esenzione dall’Imu.
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La notizia è subito rimbalzata su tutti i mezzi di 
comunicazione come un fulmine a ciel sereno, 
creando forte preoccupazione. Produzione sospesa 
a tempo indeterminato con sequestro preventivo 
da parte della Magistratura di Taranto. La 
“maledizione” dell’ILVA si è abbattuta più violenta 
che mai su tutto il territorio nazionale, toccando 
pesantemente anche la provincia di Cuneo, 
sulla quale si trovano due stabilimenti affiliati: 
a Lesegno e Racconigi. Oltre 400 dipendenti da 
oggi disoccupati, ma non solo. Un ampio bacino di 
aziende metalmeccaniche che operano nell’indotto 
si ritrovano a fare i conti con il blocco di uno dei 
loro più importanti partners e già intravedono 
un futuro di crisi profonda. Come se non fossero 
già bastati i cinque pesantissimi anni di difficoltà 
generali, nei quali si è dibattuta l’economia italiana 
ed internazionale.

«L’effetto negativo di questa decisione, 
sicuramente inopportuna in un frangente critico 
per il Paese – commenta Domenico Massimino, 
presidente provinciale di Confartigianato Imprese 
Cuneo – si riverbererà inevitabilmente anche 
sulle nostre numerose imprese artigiane che 
operano nell’indotto dell’ILVA. Oltre alle due 
aziende di Lesegno e Racconigi, intere filiere 
produttive potrebbero imboccare la strada di una 
crisi gravissima. A questo punto non soltanto 
verrebbero meno centinaia di posti di lavoro, ma 
anche il tessuto imprenditoriale locale potrebbe 
accusare una durissima battuta d’arresto, a seguito 
dell’aumento improvviso della materia prima». 

Confartigianato Imprese Cuneo, attraverso il suo 
sistema confederale si sta adoperando per valutare, 
insieme alle altre forze economiche, le azioni da 

Nei giorni scorsi abbiamo appreso dai mezzi di comunicazione la notizia 
della chiusura degli stabilimenti ILVA, nei quali si producevano la maggior 
parte dei componenti alla base della siderurgia italiana.
Se ne va, dunque, un altro importante protagonista di questo comparto 
che ha costituito uno degli assi portanti dell’economia italiana nel secondo 
dopoguerra, quando – lo ricordiamo – l’Italia era tra i paesi leader al mondo. 
Ora, invece, le condizioni si sono capovolte e le nostre imprese dipendono 
sempre più dalla Germania e da altri Paesi comunitari ed extra-europei. 
Tralasciando l’analisi dei motivi che hanno portato a questi risultati, vorrei 
proporre e condividere con l’opinione pubblica alcuni ragionamenti e, non 
lo nascondo, preoccupazioni. Il primo pensiero va subito a quei 1.400 
lavoratori dipendenti dell’ILVA che hanno perso immediatamente il lavoro 
e che fortunatamente saranno aiutati dagli ammortizzatori sociali.
Il secondo pensiero va ai quasi 10.000 addetti, mai ricordati dai mezzi di 
comunicazione, che lavorano nell’indotto dell’ILVA. Molti di questi sono 
lavoratori di piccole imprese artigiane, che non hanno altro se non un 
po’ di Cassa Integrazione in Deroga (fin che dura…) senza nessun altri 
tipo di ammortizzatori sociali. Il terzo pensiero va ad analizzare l’impatto 

mettere in campo per contenere le ripercussioni 
socio-economiche che questa drastica presa di 
posizione potrebbe generare a tempi brevi.

«La chiusura dei due stabilimenti cuneesi – 
aggiungono Sergio Rizzo e Michele Giacosa, 
rispettivamente presidenti delle zone di Ceva e 
di Savigliano di Confartigianato – destabilizza 
non poco l’assetto socio-economico del nostro 
territorio. Inoltre, le imprese artigiane dell’indotto, 
già stremate dalla lunga crisi economica, se non 
si troverà una soluzione ragionevole, vivranno un 
periodo sempre più buio. Auspichiamo che, a fronte 
di una decisione così grave, possa prevalere al più 
presto il buon senso nel trovare delle soluzioni, 
perlomeno temporanee, che vadano a scongiurare 
ulteriori danni a lavoratori ed imprese della nostra 
Provincia e dell’intero Paese». 

Ilva e non solo Ilva
immediato di questa grave situazione sul mercato. Per esempio, è 
cronaca recente, riferita da un collega artigiano, la notizia della chiusura 
di un’impresa cuneese, a seguito della non possibilità di un fornitore di 
espletare un ordine riferito a sole poche decine di tonnellate di materiale.
Alla luce di tutto ciò, appare evidente come in breve tempo inizierà a 
scarseggiare, se non mancare del tutto, la materia prima, con conseguenti 
considerevoli aumenti dei prezzi, che andranno a peggiorare la già grave 
situazione delle famiglie italiane.
Spero che queste mie preoccupazioni invitino alla riflessione i nostri 
politici e governanti e li spingano ad adottare urgentemente delle 
contromisure per cambiare al più presto questa situazione.
Per quanto mi riguarda, come presidente Nazionale del settore 
Meccanica Carpenteria della Confartigianato, e con l’aiuto dei miei 
colleghi, mi prodigherò al massimo per quanto è di nostra competenza 
per ottenere dei risultati concreti, non solo per il nostro comparto ma 
anche nell’interesse dell’intero Sistema Paese. 
Ugo Arnulfo
Presidente Nazionale Meccanica Carpenteria di Confartigianato 

Nella serata di lunedì 16 settembre alle ore 21,00 presso il Comune di Lesegno è stato ufficializzato un incontro con i sindaci, gli amministratori della 
zona ed una rappresentanza di lavoratori per stilare un documento comune al fine di evidenziare la grave situazione in cui viengono a trovarsi da giorni 
gli operai della “Riva Acciaio” di Lesegno. Presenti all’incontro anche gli onorevoli Enrico Costa, Mino Taricco e Fabio Lavagno in rappresentanza del 
Governo, Elio Rostagno per la Regione e Pietro Blengini per la Provincia. Al termine della lunga discussione è stato prodotto il documento da inviare al 
Governo e Parlamento. «Nella considerazione che la Confartigianato zona di Ceva è particolarmente interessata e coinvolta nelle vicende della “Riva 
Acciaio” di Lesegno - ha dichiarato Sergio Rizzo, Presidente della Zona di Ceva - e che, una chiusura della stessa comporterebbe non solo un gravissimo 
problema per i 256 operai e le loro famiglie, ma la ricaduta sull’intero territorio sarebbe una cosa disastrosa anche per la fragile economia della zona, 
abbiamo inteso dare la solidarietà piena e completa agli operai della “Riva” firmando il documento proposto».

Con lo stop all’ILVA
si decapita il comparto 
metalmeccanico italiano
A rischio centinaia di aziende artigiane cuneesi dell’indotto

Confartigianato interviene sulla “Riva Acciaio” di Lesegno
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In Italia record europeo per crediti 
insoluti dalla Pa: 91 miliardi 
E tempi d’attesa più lunghi nell’Ue: 
170 giorni 

«Il 15 settembre è trascorso e siamo ancora in 
attesa di conoscere i dati completi sui debiti 
certi, liquidi ed esigibili maturati dalla Pubblica 
Amministrazione nei confronti delle imprese entro 
il 31 dicembre 2012 e non ancora estinti». 
Così il Presidente di Confartigianato Cuneo 
Domenico Massimino sottolinea che non è stata 
completata la ricognizione dei debiti della Pa e 
comunicato l’elenco dei creditori delle Regioni 
che dovevano essere resi noti due giorni fa, come 
stabilito dal decreto “sblocca pagamenti” dell’8 
aprile scorso. 
«Riconosciamo – aggiunge Massimino – lo sforzo 
del Governo e delle Amministrazioni per applicare 
una normativa complessa e farraginosa, ma le 

nostre imprese hanno bisogno di certezze sul 
diritto a veder finalmente onorati i loro crediti. 
Senza dimenticare – rileva il Presidente Merletti – 
che ai debiti arretrati degli scorsi anni si stanno già 
sommando quelli causati al mancato rispetto della 
legge in vigore dal primo gennaio 2013 che fissa a 
30 giorni il termine per i pagamenti nelle transazioni 
commerciali. Inspiegabilmente non è stata accolta 
la nostra proposta di compensazione secca, diretta 
e universale tra i debiti della Pa verso le imprese e 
i debiti fiscali e contributivi delle imprese verso lo 
Stato. Forse perché lo Stato non si accontenta di far 
attendere i propri creditori ma addirittura ne mette 
in dubbio le legittime aspettative?». 

«I nostri dati – conclude il Presidente Massimino 
– confermano che la situazione delle imprese, 
soprattutto quelle di piccola dimensione, è molto 
critica. Quel che è più grave e paradossale è che 
gli imprenditori sono costretti a indebitarsi con le 

Ancora incompleta
la ricognizione sui debiti della PA verso le imprese 

Debiti PA,
scadenza del 15 settembre 
trascorsa invano

banche per compensare i mancati pagamenti da 
parte della PA e di altre aziende». 
Sul fronte dei debiti della Pa verso le imprese 
fornitrici di beni e servizi, Confartigianato rileva che 
nel 2012 l’Italia è il Paese europeo con la somma 
più alta: 91 miliardi. Una cifra che rispetto al 2009 
è aumentata di 0,3 punti di Pil, a fronte del calo 
registrato in Francia, Regno Unito e Spagna. Nello 
stesso triennio 2009-2012 il credito alle imprese 
sul Pil è sceso dal 56,6% al 55,9%, con una 
flessione di 0,8 punti di Pil.
Record negativo in Europa anche per i tempi di 
pagamento della Pa italiana: 170 giorni, vale a dire 
109 giorni in più rispetto alla media Ue. 
Gli imprenditori italiani pagano molto caro il ritardo 
dei pagamenti della Pa rispetto ai 30 giorni previsti 
dalla Direttiva europea in vigore da quest’anno: 
infatti, nell’attesa di quanto loro dovuto, sono 
costretti a finanziarsi rivolgendosi alle banche e ciò 
provoca un extra costo di ulteriori 2,2 miliardi. 
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L’Arte della ceramica
e del vetro protagonista 
della Grande Fiera d’Estate

Dopo la pietra ed i marmi pregiati, il legno con le sue 
aromatiche essenze, quest’anno Confartigianato 
Imprese Cuneo ha scelto la ceramica ed il vetro 
come “testimonial” dell’abilità artigianale dei suoi 
associati. Proseguendo nel progetto promozionale 
avviato nel 2011, con il sostegno di Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cuneo e Camera di 
Commercio di Cuneo, l’Associazione ha partecipato 
alla trentottesima edizione della Grande Fiera 
d’Estate proponendo un itinerario tematico tra le 
diverse tecniche di lavorazione dei due materiali e 
della loro applicazione sia in campo artistico che 
funzionale. 

La ceramica con la sua versatilità interpretativa 
ed il vetro dalle mille trasparenze che, tra le mani 
dell’artigiano/artista, si trasformano in manufatti 
di straordinario fascino ed in opere dalla tecnica 
raffinata.
Un mondo geniale ed operoso che ancora una 
volta si è raccontato al grande pubblico della 
GFE su di un’ampia area di circa 400 mq, con 
l’ausilio di pannelli esplicativi e video proiezioni di 
particolare suggestività, installati dalla Tecno Word 
Group di Cuneo, partner di Confartigianato Cuneo 
nell’iniziativa. Attraverso l’utilizzo di tecnologie 
d’avanguardia nei sistemi di comunicazione e 
di sorveglianza per garantire un alto livello di 
sicurezza, si è così rafforzato il binomio “tradizione 
ed innovazione” che caratterizza l’evoluzione del 
mondo artigianale. 

Lasciandosi guidare dalle immagini, i visitatori 
hanno potuto “entrare” nei laboratori artigianali e 
seguire le fasi di realizzazione dei singoli manufatti, 
apprezzando di ogni artigiano le particolari doti 
professionali.
Non è mancata, inoltre, l’esposizione di numerosi 
manufatti a testimonianza della trilogia materica 
finora proposta ed un richiamo ai metalli, materiali 
che caratterizzeranno il prosieguo del progetto nel 
2014.

«Con il 2013 dedicato alla ceramica e al vetro 
– dichiara Domenico Massimino, presidente 
provinciale di Confartigianato Cuneo – abbiamo 
completato la prima fase del progetto orientato a 
raccontare il mondo artigianale legato al territorio 
ed ai vari materiali. Attraverso la partecipazione ad 
eventi di grande risonanza intendiamo lanciare un 
messaggio d’arte dai risvolti pregnanti, meritevole 
di platee sempre più ampie, ma anche un indirizzo 
concreto di sbocco professionale per i giovani che, 
in un momento difficile, hanno necessità di volgere 
lo sguardo ad un futuro di reali opportunità».
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Confartigianato Cuneo premia i fotografi della Granda

Secondo
concorso fotografico
“Paolo Bedino”

I fratelli Sergio e Laura Cravero di Fossano si sono 
aggiudicati il primo premio del concorso fotografico 
indetto da Confartigianato Cuneo sul tema “la 
lavorazione dei metalli”.

La serata di premiazione si è svolta al Miac di 
Ronchi, nella sala convegni della Grande Fiera 
d’Estate. Al secondo posto si è classificato Giacomo 
Berrino di Bra, mentre il terzo premio è andato a 
Teresa Orizio di Borgo San Dalmazzo.
Alla serata hanno partecipato il presidente di 
Confartigianato Cuneo Domenico Massimino, il 
consigliere della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Cuneo Giovanna Tealdi, il rappresentante regionale 
e nazionale dei fotografi Maurizio Besana e il 
rappresentante provinciale dei fotografi Sergio 
Cravero.

Per ricordare la figura di “Lino” Bedino si sono 
alternati in aneddoti, spesso anche curiosi, Giacomo 
Tomatis, ex direttore di Confartigianato Cuneo e 
Mario Fulcheri, già dirigente della Confartigianato 
Cuneo, molto attivo e partecipe alla vita associativa.
In prima fila erano presenti la signora Laura 
Mazzarelli, vedova di Paolo Bedino, accompagnata 
dalla figlia e dai nipoti.
Il concorso, nato dalla volontà di Confartigianato 
Cuneo di dare visibilità alle imprese associate 
attraverso la promozione dei materiali che 
vengono utilizzati nel lavoro artigianale, ha visto la 
partecipazione di numerosi fotografi del Cuneese che 
si sono cimentati con i loro scatti sull’interpretazione 
del soggetto al quale verrà dedicato il 2014: dopo il 
vetro e la ceramica, protagonisti del 2013, saranno i 
metalli a rappresentare il “fil-rouge” delle attività di 
promozione dell’Associazione per il prossimo anno.

A questo proposito, tutte le foto in concorso verranno 
riprodotte nel calendario 2014 di Confartigianato 
Cuneo ed avranno visibilità negli eventi ufficiali che 
celebreranno questo materiale.
Le fotografie partecipanti al concorso, inoltre, sono 
state esposte sulle pareti della sala insieme ad alcuni 
scatti significativi di Bedino, gentilmente concessi 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, che 
ne ha acquisito l’archivio, in collaborazione con il 
settimanale La Guida.

«È stata un’importante occasione – ha commentato 
il presidente Massimino – per offrire un giusto 
tributo alla figura di un valente fotografo, quale è 
stato Paolo Bedino e per focalizzare l’attenzione 

su una categoria che molto bene coniuga arte e 
abilità artigianale. L’aver poi coinvolto i partecipanti 
al concorso sul tema che ispirerà le nostre iniziative 
del 2014 ha dimostrato come nell’ambito della 
Confartigianato si possa fare “sistema” tra mestieri, 
valorizzando in tal modo sia il mondo artigianale 
sia l’eccellenza delle nostre imprese associate».

Secondo classificato: Giacomo Berrino di Bra

Primo classificato: Sergio e Laura Cravero di Fossano

Terzo classificato: Teresa Orizio di Borgo San Dalmazzo
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Nell’ambito della Grande Fiera d’Estate 2013, 
l’impegno dell’Associazione si è orientato anche 
nell’organizzazione di una prestigiosa sfilata di 
moda, svoltasi venerdì 6 settembre, alla quale 
hanno partecipato alcune aziende di spicco del 
territorio cuneese.
Nel padiglione spettacoli della GFE, dinnanzi ad 
un numerosissimo pubblico, è stato presentato “in 
passerella” il meglio della produzione artigianale 
dei settori abbigliamento, orafi, acconciature ed 
estetica. 

Ecco le aziende presenti:
Abbigliamento e gioielli: Ami2 di Biolatto Daniela 
(Racconigi), Laboratorio Orafo, Arte Oro di Lauria 
Filippina (Bra), Atelier Felicia di Oprescu Felicia 
(Cuneo), Fil Rouge di Bernardi Monica (Cuneo), 
Gioielli Tassone di Tassone Cinzia e Flavia (Cuneo), 
Laboratorio di pellicceria di Chiarelli & Giachino 
(Alba), La Boutique de la Mode di Surace Francesca 
(Sommariva del Bosco), La Boutique della Sposa 
di Claudio Ambrogio (Bene Vagienna), Pellicceria 
Ceratto (Cuneo), Sartoria Visca Silvia (Montà 

d’Alba), Serim di Confezioni Martina di Marenco 
Mirella e Sergio (Dogliani).
Acconciature: Effige Acconciature di Sciolla Patrizia 
(Cuneo), Personality Acconciature di Micca Ida 
(Cuneo),
Parrucche: Somà Parrucche di Somà Tiziana 
(Saluzzo).
Estetiste per il trucco: Ego Beauty Center di Ramona 
Roca (Savigliano), Estetica, il Risveglio dei Sensi di 
Giordano Serena (Cuneo).

Artigianato
in passerella
Grande successo per le sfilata di moda della Grande Fiera d’Estate
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Abbassata la soglia minima
ai contributi camerali
a fondo perduto

La Camera di Commercio di Cuneo con 
deliberazione del 29 luglio 2013 ha modificato 
il bando di contributi a favore delle imprese che 
provvedono all’adeguamento alle normative di 
sicurezza e salute in ambiente di lavoro.

Per le imprese del settore artigiano, commercio 
e turismo la soglia minima di spesa per poter 
accedere al bando è stata abbassata a 500,00 euro 
(iva esclusa) anziché 1.000,00 (iva esclusa).

Le spese ammesse rimangono invariate e 
riguardano:
1. consulenze per la redazione del documento di 

valutazione dei rischi (art.28 D.Lgs. 81/2008), 
comprese le misure strumentali e/o 
campionamenti e consulenza per la

 normativa antincendio (DPR 151/11);
2. consulenze per la redazione del piano 

operativo di sicurezza (art. 89 D.Lgs. 81/2008) 
e P.I.M.U.S. per il montaggio dei ponteggi (art. 
134 D.Lgs. 81/2008), anche fuori provincia 
purchè non iscritti come unità locali;

3. consulenze professionali per incarico 
di Responsabile Servizio Prevenzione e 
Protezione “esterno”;

4. consulenze professionali per incarico di 
Medico Competente (partecipazione riunione 
periodica, visita degli ambienti di lavoro), 

con esclusione dei rimborsi chilometrici 
e indennità di trasferta; visite mediche 
ammissibili unicamente per le imprese iscritte 
all’Albo artigiani;

5. prestazioni professionali da parte di organismi 
notificati, per le verifiche periodiche e 
straordinarie di installazioni e dispositivi di 
protezione contro le scariche atmosferiche, di 
dispositivi di messa a terra di impianti elettrici 
e di impianti elettrici pericolosi in ambienti di 
lavoro (D.P.R. 462/2001);

6. prestazioni professionali da parte di soggetti 
abilitati, per le verifiche periodiche e 
straordinarie degli apparecchi di sollevamento 
ed attrezzature/insiemi a pressione (D.M. 11 
aprile 2011).

Invariato anche il periodo di competenza fatturate 
nel periodo compreso tra il 01/10/2012 e il 
30/09/2013. 
Il contributo erogabile è pari al 30% delle spese al 
netto di Iva. 
Il contributo massimo erogabile non potrà superare 
Euro 2.500,00 per ogni impresa.

La presentazione delle domande di contributo 
dovrà avvenire tassativamente entro il 15 
ottobre 2013 esclusivamente mediante 
utilizzo della procedura telematica, non è 

infatti più possibile presentare la domanda 
in formato cartaceo.
A questo proposito si ricorda che presso tutti 
gli uffici di zona della Confartigianato e la 
Segreteria Provinciale è stato attivato il servizio di 
compilazione e invio telematico delle domande di 
contributi camerali del bando sicurezza e di altri 
bandi di interesse per le imprese ed in scadenza 
nelle prossime settimane che si riepilogano in calce: 
•	 Bando per la corresponsione di contributi per 

l’aggiornamento tecnologico e professionale 
delle imprese di Autoriparazione - scadenza 
03/10/2013 

•	 Bando per la corresponsione di contributi per 
le Certificazioni di prodotto e di processo - 
scadenza 10/10/2013 

•	 Bando per la corresponsione di contributi 
per l’innovazione nella proprietà intellettuale 
Marchi e Brevetti - scadenza 10/10/2013 

•	 Bando per la corresponsione di contributi per 
le certificazioni sull’Efficienza Energetica - 
scadenza 21/10/2013 

•	 Bando per l’innovazione nell’organizzazione 
aziendale – modello Lean – scadenza 
10/10/2013
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Bandi comunali
in scadenza

Comune di Venasca 
Bando di contributi per nuova area 
industriale di Venasca
L’intervento promosso dal Comune di Venasca e 
dal Consorzio BIM si pone l’obiettivo di riqualificare 
un sito industriale attualmente dimesso, della 
superficie di circa mq 40.000, posto al margine 
nord-orientale del nucleo storico comunale, che 
sarà reso accessibile attraverso la strada provinciale 
n.46 tronco Rossana-Venasca.

Il bando finalizzato all’individuazione delle 
imprese interessate ad insediarsi nella nuova area 
industriale è articolato secondo i seguenti elementi 
costitutivi:
•	 sono destinatarie del bando le micro, piccole, 

medie e grandi imprese dei settori artigianale 
ed industriale (manifatturiero e di servizio, 
esclusi i servizi alla persona). 

•	 Le imprese assegnatarie degli immobili 
per attività economico - produttive 
sottoscriveranno con il Comune di Venasca 
un contratto di locazione di durata decennale 
a decorrere dalla data di immissione in 
possesso.

•	 Il canone di locazione versato dalle imprese 
sarà suddiviso in una maxi rata iniziale 
anticipata rispetto all’insediamento, una 
quota aggiuntiva da corrispondere in rate 
mensili per l’intera durata della locazione, a 
partire dalla data di immissione in possesso 
dell’immobile.

•	 Attraverso la corresponsione del canone, le 
imprese assegnatarie che potranno fruire di 
spazi produttivi di nuova generazione, con un 
risparmio prossimo al 50% rispetto al valore 
di costruzione.

•	 Alla scadenza del decimo anno di contratto, 
le imprese avranno la facoltà di acquisire in 
proprietà l’immobile, ad un costo pari al 5% 
del suo valore di costruzione.

 
Comune di Cuneo 
In scadenza i bandi pisu alle imprese 
localizzate o che si localizzeranno 
nel centro storico di Cuneo
Si ricorda che entro il 15 ottobre 2013 è possibile 
presentare le domande di contributo per i bandi del 
Pisu pubblicati dal comune di Cuneo.
A questo proposito si ricorda le due linee di 
intervento che prevedono:

Bando a favore di interventi di 
riqualificazione degli affacci esterni del 
centro storico (intervento 9.1)
Sono ammesse a contributo le seguenti tipologie 
di interventi:
•	 creazione di nuovi dehors o adeguamento di 

dehors esistenti
•	 sostituzione di insegne esistenti e/o 

realizzazione di nuove insegne
•	 sostituzione di tende esistenti e/o realizzazione 

di nuove tende
•	 rifacimento/riqualificazione di vetrine e 

vetrinette
•	 realizzazione, rifacimento, riqualificazione 

della segnaletica commerciale di via (es. 
totem…)

•	 superamento delle barriere architettoniche, 
limitatamente all’accesso esterno all’esercizio 
commerciale.

Possono beneficiare le imprese commerciali ed 
artigianali, singole o associate che:
•	 siano localizzate nel centro storico di Cuneo 

(area identificata nel PISU);
•	 siano dotate di locali di somministrazione o 

vendita al pubblico;
•	 dispongano di almeno di uno di questi 

elementi: 
un affaccio sulla pubblica via, un cortile con 
visibilità su pubblica via, elementi esterni 
localizzati su pubblica via.

Spesa minima ammissibile è pari ad euro 8.000, 
spesa massima ammissibile euro 30.000. Il 
contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese 
ammissibili.

Per la sola sostituzione di insegne, tende, vetrine e 
vetrinette il limite minimo di spesa non si applica. 
Bando a favore di interventi nel centro 
storico per l’insediamento di nuove 
imprese e per lo sviluppo di quelle esistenti 
(Intervento 9.2)
Sono ammesse a contributo le seguenti tipologie 
di interventi:
•	 insediamento, localizzazione, rilocalizzazione 

di imprese all’interno dell’area; sono compresi 
in tale tipologia agli interventi realizzati da:

1. imprese esistenti che intendono trasferire la 
loro attività nel centro storico da altra zona 
cittadina;

2. imprese esistenti che intendono realizzare una 
nuova sede operativa nel centro storico;

3. imprese di nuova costituzione che intendono 
insediare la loro sede nel centro storico 

4. riqualificazione e ampliamento fisico e/o 
funzionale di imprese già attualmente 
localizzate nel centro storico.

Possono beneficiare le imprese commerciali ed 
artigianali, singole o associate che:
•	 siano localizzate nel centro storico di Cuneo 

(area identificata nel PISU);
•	 operino nei seguenti settori: 

commercio al dettaglio, agenzie di viaggio, 
agenzie pratiche auto, agenzie immobiliari, 
lavanderie e tinto lavanderie, barbieri, 
parrucchieri, estetiste; farmacie, rivendite 
di giornali e riviste, alcune rivendite di 
generi di monopolio, somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande, e artigianato 
manifatturiero purchè la sede aziendale 
localizzata nell’area del centro storico preveda 
l’attività di vendita diretta al pubblico e/o 
uno spazio espositivo per la presentazione al 
pubblico dei manufatti realizzati.

Spesa minima ammissibile è pari ad euro 20.000, 
spesa massima ammissibile euro 100.000. Il 
contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese 
ammissibili.

Le domande di contributo (bando PISU Cuneo) in 
forma esclusivamente elettronica vanno presentate 
entro il 15 ottobre 2013 ore 12.

Per informazioni contattare:
Ufficio Marketing

di Confartigianato Cuneo
tel. +39 0171 451111

marketing@confartcn.com

Bando G.A.L. Mongioie

Il G.A.L. Mongioie Soc. Cons.le a r.l., in 
attuazione della programmazione del proprio 
PSL nell’ambito dell’ASSE 4 “LEADER“ del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, 
ha pubblicato il Bando Pubblico per la 
presentazione di domande di finanziamento 
“Misura 312 sostegno alla creazione e allo 
sviluppo di microimprese az. 2 : creazione di 
micro imprese”. 
Il bando mira a finanziare la creazione 
di nuove micro imprese che siano state 
costituite da meno di 180 giorni ed abbiano 
sede all’interno del territorio di competenza 
del Gal Mongioie. Sono finanziabili le attività 
legati ai servizi turistici e artigianato tipico 
nella misura del 40% a fondo perduto delle 
spese sostenute.
• Scadenza per la presentazione 

delle domande il 30 ottobre 2013.
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Come preannunciato ne “Voce dell’Artigiano” 
del mese di ottobre 2012, il Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici ha iniziato a confermare con 
regolare attestato il procedimento messo a punto 
da EQZ srl che non prevede la certificazione del 
sistema qualità ISO 9001 in aggiunta alla ISO 3834 
per la saldatura, ma utilizza la certificazione del FPC 
aziendale (Controllo del processo di fabbricazione 
limitatamente alle strutture edili portanti).

Riteniamo che questa sia una grande 
vittoria per le piccole carpenterie 
del settore in quanto permette oltre 
a oneri finanziari decisamente 
minori, una struttura documentale 
ridotta da emettere e mantenere 
rispetto a quella richiesta dalle 
ISO 9001.

EQZ srl, società di consulenza aziendale, ha 
sviluppato questo sistema ridotto ma completo, per 
venire incontro a quelle carpenterie che necessitano 
sporadicamente (2-3 volte anno) di presentare ai 
propri committenti l’attestato di iscrizione al CSLP.

EQZ ha attualmente in corso la richiesta di 8 
aziende artigiane della provincia di Cuneo e 3 della 
provincia di Torino.

Ci complimentiamo con la R.G.M. di Carmagnola 
(azienda artigiana socia del Consorzio C.A.P.D. 
di Confartigianato Imprese Cuneo) che per 
prima ha voluto seguire questo sistema e siamo 
certi che l’investimento fatto sarà facilmente 
compensato da nuovi e proficui lavori.

N.T.C.- Norme Tecniche 
sulle Costruzioni
per le aziende artigiane

Per informazioni contattare:
EQZ s.r.l.
Str. Villaretto 167 - 10156 - Torino
tel. 3488039989
rif. G. Zanardi
zanardi@eqz.it

oppure
Ufficio Categorie
Confartigianato Imprese Cuneo
Rif. Viara - Fasolis
tel. 0171 451111
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DURC
ora valido 120 giorni

Alcuni emendamenti hanno modificato il testo 
poi convertito in Legge del cosiddetto “Decreto 
del Fare” (Legge 98/2013). In particolare diverse 
novità interessano il DURC (Documento Unico di 
Regolarità Contributiva). La validità del Durc passa 
dagli attuali 90 giorni a 120 giorni (e non più ai 
180 giorni previsti nella bozza originaria) sia per i 
lavori pubblici sia per quelli privati. 
Mentre però per i lavori pubblici l’estensione 
diventa permanente, per i lavori privati tale 
allungamento vale solo fino al 31 dicembre 2014; 
si rammenti che (questo già si sapeva) il Durc per 
i lavori pubblici viene acquisito in modo telematico 
direttamente dalla Stazione appaltante. Il Durc sarà 
valido (entro i 120 giorni) anche per i “contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture diversi da quelli 
per i quali è stato espressamente acquisito”.

Tali novità si applicano anche nei casi in cui il 
Durc è richiesto ai fini “della fruizione dei benefici 
normativi e contributivi in materia di lavoro e 
legislazione sociale” e “per finanziamenti e 
sovvenzioni previsti dalla normativa comunitaria, 
statale e regionale” (quindi sempre entro i 120 
giorni).
Il documento non ha carattere di definitività, per 
cui eventuali irregolarità potranno essere sanate 
entro 15 giorni senza compromettere la regolarità 
del pagamento dell’appalto.

Il Durc può essere utilizzato per l’intero periodo 
della sua validità (120 giorni), per le diverse fasi 
dell’appalto per contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture, anche se diverse da quelle per cui è 
stato espressamente acquisito. Il Durc può venire 
utilizzato così anche per: verificare il possesso dei 
requisiti ai fini dell’affidamento, per stabilire la 
sua aggiudicazione, per effettuare la stipula del 
contratto e il pagamento degli stati di avanzamento 
dei lavori o delle prestazioni relative a servizi e 
forniture e per rilasciare il certificato di regolare 
esecuzione, quello di verifica di conformità e quello 
di regolare esecuzione.

Solo per il pagamento del saldo finale sarà 
necessario un nuovo DURC indipendentemente 
dalla presenza di quelli precedenti ancora in corso 
di validità. Sempre a seguito della conversione 
in Legge del “Decreto del Fare” si ponga la 
massima attenzione al fatto che dal 2 settembre 
vige l’obbligo che le richieste di rilascio del 
DURC debbano indicare l’indirizzo PEC (Posta 
Elettronica Certificata) del richiedente cui inviare  
il documento.

Tale obbligo riguarda le richieste presentate da vari 
soggetti: Stazioni appaltanti, Enti aggiudicatori, 
SOA e imprese. Pertanto, a seguito di intese 
intervenute tra gli Enti nazionali interessati, sempre 

DURC: Recapito esclusivamente tramite PEC
 
La previsione del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale - CAD), che dispone che tutte le comunicazioni tra la Pubblica 
amministrazione e le imprese avvengano esclusivamente utilizzando le tecnologie dell’informazione e della comunicazione e le disposizioni dettate 
dal D.P.C.M. 22 luglio 2011, che ha fissato, al 1° luglio 2013, il termine a partire dal quale le Pubbliche Amministrazioni non potranno più accettare 
o effettuare le comunicazioni in forma cartacea nei rapporti con le imprese, hanno reso necessaria la revisione del sistema di trasmissione utilizzato 
per notificare i Documenti Unici di Regolarità Contributiva (DURC) alle stazioni appaltanti/amministrazioni procedenti e alle imprese richiedenti.

L’INPS, con Messaggio n. 13414 del 23 agosto 2013, ha comunicato che, a seguito del vigente quadro normativo si è stabilito, da una parte che la 
trasmissione dei DURC avviene esclusivamente tramite lo strumento della PEC – Posta Elettronica Certificata, e dall’altra l’obbligatorietà, all’atto 
dell’inserimento della domanda, della valorizzazione del campo relativo all’indirizzo PEC al quale il Documento, sulla base dell’indicazione effettuata 
dal richiedente, verrà trasmesso.
Pertanto, a decorrere dal 2 settembre 2013:

1. l’inoltro della richiesta di DURC sarà consentito solo se il sistema dello Sportello Unico Previdenziale rileva l’avvenuta registrazione, 
nell’apposito campo, dell’indirizzo PEC della stazione appaltante/amministrazione procedente, delle SOA e delle imprese;

2. Sia per le Pubbliche Amministrazioni che per le imprese, i DURC saranno recapitati dall’INAIL, dalle Casse Edili e dall’INPS, esclusivamente 
tramite PEC, agli indirizzi indicati dagli utenti nel modulo telematico di richiesta.

Confartigianato Imprese Cuneo offre la propria professionalità e la propria struttura per effettuare il servizio di attivazione della 
PEC – Posta Elettronica Certificata.
Per informazioni, rivolgersi in ogni sede zonale allo sportello denominato “Ufficio Iscrizioni Enti”.

Servizio in via telematica
del Durc

Telefona al numero 0171 451243: personale 
attento e qualificato inoltrerà per Te tutte le 
richieste di certificazione necessarie!

a far data dal 2 settembre, le sedi territoriali di INPS 
e INAIL e le Casse Edili procederanno all’inoltro dei 
DURC esclusivamente tramite PEC all’indirizzo 
contenuto nella richiesta. Per i DURC richiesti 
prima del 2 settembre sarà ancora possibile la 
trasmissione del documento cartaceo attraverso 
raccomandata A/R (si veda l’approfondimento nel 
box a piè pagina).

Estensione “permanente” per lavori pubblici.
Per quelli privati sarà valido fino al 31 dicembre 2014

!Semplice e veloce
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Decreto IMU:
soppressione definitiva
della prima rata

Con la pubblicazione in GU n. 204 entrano in 
vigore dal 31/08/2013 le novità del DL 102/2013, 
contenente, fra l’altro, disposizioni urgenti in 
materia di IMU. 

Il decreto introduce poi altre disposizioni relative 
alla fiscalità immobiliare e di sostegno alle politiche 
abitative, fornendo la copertura finanziaria tramite 
l’abbattimento dei limiti di detraibilità di polizze 
vita/infortuni e prevedendo il possibile aumento 
della misura degli acconti Ires ed Irap.

La novità più rilevante riguarda l’abolizione 
definitiva della 1° rata dell’IMU 2013.

Non sono dunque tenuti a versare l’acconto IMU 
2013, i contribuenti possessori di: 
a). immobili adibiti ad abitazione principale e 

relative pertinenze, ad esclusione delle unità 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9;

b). unità immobiliari appartenenti alle cooperative 
edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei 
soci assegnatari ;

c). alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti 
autonomi per le case popolari (IACP) o dagli 
enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità; 

Cedolare Secca

L’aliquota della cedolare secca
•	 per i contratti di locazione abitativa “a canone concordato”
•	 viene ridotta al 15% (dal precedente 19%)
Tale misura decorre dal periodo d’imposta in corso al 31/12/2013

Premi
di assicurazione

nuovi limiti
di detrazione

A decorrere dal periodo d’imposta 2013 (dunque in via retroattiva, in deroga allo Stato del contribuente) l’ammontare massimo dei 
premi detraibili per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità permanente (relativi a contratti stipulati o rinnovati 
entro il periodo d’imposta 2000)
passa:
•	 da € 1.291,14 ad € 630,00 per il 2013
•	 ad € 230,00 a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31/12/2014

Misura acconti
IRES/IRAP

Se dal monitoraggio effettuato dal MEF emerge l’impossibilità di raggiungere gli obiettivi di maggior gettito indicati dal decreto, con 
apposito DM da emanare entro novembre 2013, potrà essere aumentata (oltre alle accise) anche la misura degli acconti Ires ed Irap 
(art. 15, DL 102/2013)

TARES

Per il 2013 i Comuni possono applicare la componente della Tares, diretta alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei 
rifiuti, tenendo conto dei seguenti criteri:
•	 commisurazione della tariffa sulla base delle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 

relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonchè al costo del servizio sui rifiuti
•	 determinazione delle tariffe per ogni categoria o sottocategotia omogenea moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie 

imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficenti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti
•	 commisurazione della tariffa anche sulla base dei criteri DPR n.158/99
•	 introduzione di ulteriori riduzioni ed esenzioni (diverse da art. 14 DL 201/2011)

Tares 2013 può essere rinviata al 2014: Risoluzione Dipartimento delle Finanze
Con Risoluzione 9 settembre 2013, n. 9/DF, il Dipartimento delle Finanze ha specificato che il comune può rinviare al 2014 la scadenza di una o 
più rate di Tares dovuta per il 2013. Il chiarimento si è reso necessario a seguito dell’incertezza normativa che si è determinata al fine di evitare ai 
contribuenti un eccessivo onere fiscale concentrato negli ultimi mesi del 2013.
Come indicato nella Risoluzione, dalla lettura coordinata delle norme emerge, inoltre, che;
•	 deve essere in ogni modo versata entro la fine dell’anno la maggiorazione standard di 0,30 euro per metro quadro (quota riservata allo Stato) 

il cui gettito deve essere quantificato con certezza e contabilizzato nel bilancio dello stato nell’esercizio 2013;
•	 se il comune ha fissato la scadenza dell’ultima rata del 2013 nel mese di dicembre, il versamento deve essere effettuato entro il giorno 16 del 

mese.

d) terreni agricoli e fabbricati rurali.

È, altresì, confermato che, per l’anno 2013: 
•	 non è dovuta la seconda rata dell’IMU 
•	 relativa ai fabbricati costruiti e destinati 

dall’impresa costruttrice alla vendita, 
fintantochè: permanga tale destinazione e tali 
beni non siano concessi in locazione.

A decorrere dal 1° gennaio 2014 tali immobili 
saranno esenti IMU.

Nell’ambito dello Decreto, vengono, inoltre, stabilite 
le seguenti principali disposizioni:
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Gli uffici dell’Agenzia delle Entrate stanno portando a termine le liste 
selettive dei contribuenti maggiormente a rischio di infrazione. Inizialmente 
finiranno sotto la lente di ingrandimento del Fisco i contribuenti che 
oltrepassano di gran lunga quel 20% di tolleranza previsto dalla normativa, 
e ricordiamo che il primo anno di imposta che verrà analizzato è il 2009.
L’Agenzia stima in 35mila gli accertamenti fiscali (su 40 milioni di 
contribuenti) da effettuare entro la fine dell’anno, quindi un invio di 40mila 
questionari che prenderà il via già lunedì della prossima settimana. 
Si ricorda che è molto importante compilare correttamente il questionario 
perché permette di arrestare subito il processo a carico del contribuente 
se soddisfa le richieste di chiarimenti da parte del Fisco. Le liste selettive 
di contribuenti da sottoporre a controlli fiscali dal nuovo redditometro, 

oggi 1° genn 2014

Iva 4%=4.000 4%=4.000

Registro 168 200

Ipoteca 168 200

Catastale 168 200

Totale 4.504 4.600

saranno fatte solo sulla base di elementi certi e reali, nonché della concreta 
disponibilità di beni di cui l’amministrazione possiede informazioni e del 
reddito complessivo dichiarato dalla famiglia.
I contribuenti riceveranno un plico mittente Agenzia delle Entrate contenente 
un invito a fornire giustificazioni sulle incongruenze riscontrate dagli uffici 
delle imposte. Un colloquio che se non andrà a buon fine, nel senso che 
non saranno prodotte giustificazioni di spese plausibili farà scattare il vero 
e proprio accertamento con adesione e una nuova convocazione per il 
contraddittorio. Chi riceve il plico ha 15 giorni di tempo dalla data in cui 
il questionario è stato notificato per rispondere alle richieste ivi contenute, 
quindi esibire tutti i documenti provanti un acquisto fatto risalente sempre 
al 2009, che è l’anno di imposta acceratto con il nuovo redditometro.

Nuovo redditometro - istrizioni per l’uso

La Gazzetta Ufficiale del 12 settembre n. 214 
pubblica il Decreto Legge 12.9.2013 n. 104 recante 
Misure urgenti in materia di istruzione, università e 
ricerca che prevede, tra l’altro, significative modifiche 
alla disciplina dell’imposta di registro.
In particolare, dal 1° gennaio 2014 gli atti posti in 
essere per effettuare gli adempimenti presso il catasto 
e i registri immobiliari sono esenti dall’imposta 
di bollo, dai tributi speciali catastali e dalle tasse 
ipotecarie, e sono soggetti a ciascuna delle imposte 
ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 50; 
inoltre, l’importo delle imposte di registro ipotecaria 
e catastale stabilito in misura fissa di euro 168 da 
disposizioni vigenti anteriormente al 1° gennaio 2014 
è elevato ad euro 200.
Nella tabella (pubblicata sul Sole 24 Ore del 15.9 pag. 
8) vengono esaminati alcuni esempi.

Casa
“Prima casa” (vende un impresa con contratto imponibile 
a Iva)

“Prima casa” (vende un impresa con contratto imponibile 
a Iva)

oggi 1° genn 2014

Registro 3%=3.000 2%=2.000

Ipoteca 168 50

Catastale 168 50

Totale 3.336 2.100

Abitazione cedute da Iacp/Ater (se esenti dall’Iva) - si 
ipotizza che si tratti della “primacasa” per l’acquirente

oggi 1° genn 2014

Registro 168 2%=2.000

Ipoteca Esente 50

Catastale Esente 50

Totale 168 2.100

Trasferimenti disposti nell’ambito di un procedimento 
di separazione coniugale o di divorzio

oggi 1° genn 2014

Registro Esente 9%=9.000(*)

Ipoteca Esente 50

Catastale Esente 50

Totale - 9.100

oggi 1° genn 2014

Registro 168 9%=9.000

Ipoteca 168 50

Catastale 1%=1.000 50

Totale 1.336 9.100

oggi 1° genn 2014

Registro 168 9%=9.000

Ipoteca 168 50

Catastale Esente 50

Totale 336 9.100

Acquisto di terreno in zona montana

oggi 1° genn 2014

Registro 168 9%=9.000

Ipoteca Esente 50

Catastale Esente 50

Totale 168 9.100

Fabbricati
Fabbricato venduto allo Stato e a edilizia residenziale 
pubblica (vende un privato)

oggi 1° genn 2014

Registro 168 9%=9.000

Ipoteca 168 50

Catastale 168 50

Totale 504 9.100

Nota: (*) l’aliquota applicabile si abbassa al 2% se 
l’acquirente ha i requisiti per l’agevolazione “prima 
casa”

Terreni
“Prima casa” (vende un impresa con contratto imponibile 
a Iva)

“Prima casa” (vende un impresa con contratto imponibile 
a Iva)

oggi 1° genn 2014

Registro 3%=3.000 2%=2.000

Ipoteca 168 50

Catastale 168 50

Totale 3.336 2.100

Trasferimento di fabbricato o di area compresi in un 
Piano di Recupero

Aumento dell’imposta
di registro ipotecaria
e catastale
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Voci delle Categorie
AGGIORNAMENTO PERIODICO A CURA DI CONFARTIGIANATO CUNEO 

Carta di Qualificazione (CQC): prorogata di due anni la 
scadenza

Il ministero Infrastrutture e Trasporti ha prorogato di due anni la validità delle 
carte di qualificazione dei conducenti per il trasporto di persone e di cose 
(CQC), ottenute per documentazione (cioè senza corso iniziale e successivo 
esame di merito).

In particolare, la scadenza delle CQC valide per:
•	 il trasporto di cose è stata prorogata dal 9 settembre 2014 al 9 settembre 

2016;
•	 il trasporto di persone, dal 9 settembre 2013 al 9 settembre 2015.
Si tratta del Decreto del Capo Dipartimento 6 agosto e della circolare della 
Motorizzazione n. 20630 del 7 agosto 2013, con cui l’Italia ha esercitato la 
possibilità prevista dalla direttiva 2003/59 di prorogare il termine per la 
frequenza dei corsi di rinnovo CQC.

La proroga si applica sia ai conducenti che hanno già frequentato i corsi di 
rinnovo, sia a coloro che non li hanno ancora seguiti, stabilendo che i corsi 
svolti saranno utili a rinnovare la carta di qualificazione fino al 9 settembre 
2020 (per la CQC trasporto persone) e fino al 9 settembre 2021 (per la CQC 
trasporto cose).
Nell’archivio nazionale degli abilitati alla guida del CED della Motorizzazione, 
inoltre, le date di validità dei documenti per la qualificazione CQC verranno 
automaticamente aggiornate come segue:
•	 9.9.2013 al 9.9.2015 
•	 9.9.2014 al 9.9.2016 
•	 9.9.2018 al 9.9.2020 
•	 9.9.2019 al 9.9.2021
I conducenti muniti di CQC con le attuali scadenze potranno regolarmente 
circolare in Italia fino alle nuove scadenze sopra indicate, senza incorrere in 
alcuna sanzione per loro mancato rinnovo. 

Trasporti funebri: proroga adeguamento requisiti

Con il D.P.G.R. 6 agosto 2013 n. 7/R, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 32 del 8 agosto 2013, è stato disposto uno slittamento 
di tre mesi dell’entrata in vigore degli adempimenti previsti dal D.P.G.R. 8 
agosto 2012 n. 7/R “Regolamento in materia di attività funebre e di servizi 
necroscopici e cimiteriali” per le imprese funebri.

Come si ricorderà, tale Regolamento, che era entrato in vigore il 10 agosto 
2012, aveva disciplinato l’attività funebre, prevedendo una serie di requisiti 
indispensabili per lo svolgimento della stessa, sia in termini di dotazione 
strutturale e strumentale che di personale, assegnando alle aziende già in 
attività un anno di tempo per regolarizzarsi. In virtù della proroga, il nuovo 
termine per adeguarsi scadrà il 9 novembre 2013.
Lo stesso termine è stato assegnato ai gestori di servizi pubblici cimiteriali 
o necroscopici ed ai gestori di depositi di osservazione che svolgono 
anche l’attività funebre per attuare la separazione delle attività imposta dal 
Regolamento.

Nel frattempo, per rispondere alle richieste delle Associazioni di categoria, 
circa alcuni aspetti applicativi del Regolamento, la Regione stà predisponendo 
una Circolare esplicativa che verrà indirizzata anche ai Sindaci ed ai Direttori 
Generali delle ASL regionali. 
Sull’argomento seguirà apposito approfondimento non appena verrà 
pubblicata la Circolare.

Costi di esercizio e costi minimi della sicurezza agosto 2013

Il Ministero dei Trasporti ha diffuso le tabelle dei costi minimi dell’autotrasporto 
relative al prezzo medio del gasolio rilevato per il mese di agosto 2013.
Tali tabelle, che si applicano ai trasporti stradali per conto terzi effettuati a 
settembre 2013, sono scaricabili dal sito www.mit.gov.it.

Noleggio con conducente: ancora una proroga al 31 
dicembre 2013

Come già comunicato il mese scorso, si ritiene utile ricordare nuovamente che 
con il D.P.C.M. 26/06/2013 è stato disposto un altro rinvio delle disposizioni 
per il comparto del noleggio con conducente di veicoli per trasporto persone 
diversi da autobus.
È quindi prorogato al 31 dicembre 2013 il termine per l’adozione di urgenti 
disposizioni attuative tese ad impedire pratiche di esercizio abusivo del 
servizio di taxi e del servizio di noleggio con conducente o, comunque, non 
rispondenti ai principi ordinamentali che regolano la materia. 
Il suddetto decreto dovrà contenere anche gli indirizzi generali per l'attività di 
programmazione e di pianificazione delle regioni, ai fini del rilascio, da parte 
dei comuni, dei titoli autorizzativi.

Autotrasporto: pubblicati i nuovi quiz degli esami d’accesso 
alla professione

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il decreto dirigenziale prot. 
0000079 del 08 luglio 2013 (G.U. della Repubblica italiana Serie Generale 
n. 167 del 18 luglio 2013) ha definito i nuovi quesiti e tipi di esercitazione 
per il conseguimento dell'idoneità professionale per il trasporto nazionale ed 
internazionale su strada di merci e viaggiatori.
Dal 1 gennaio 2014 le competenti Commissioni d'esame applicheranno ai 
nuovi candidati che abbiano frequentato corsi autorizzati dopo il 1 ottobre 
2013 e regolarmente conclusi, i nuovi quesiti e tipi di esercitazione nelle prove 
d’esame.
Hanno diritto a sostenere le prove con i quesiti e i tipi di esercitazione già in 
vigore prima del 1 ottobre 2013 coloro che hanno seguito corsi di preparazione 
iniziati prima di tale data e coloro che, senza partecipare ad alcun corso ed 
in possesso di diploma di istruzione secondaria di secondo grado, hanno 
presentato domanda d'esame prima del 1 gennaio 2014.
Tutte le informazioni sono disponibili sul sito del MIT. www.mit.gov.it

Sanzioni: riduzione del 30%

Dal 21 agosto, con la legge di conversione del decreto 21 giugno 2013, 
n. 69 pubblicato nel supplemento ordinario n. 63/L della Gazzetta Ufficiale 
20.08.2013, n. 194, chi incorre in una sanzione pecuniaria per aver violato il 
codice della strada può beneficiare della riduzione della multa pari al 30%.
Per godere dello sconto, il trasgressore, proprietario del veicolo o qualsiasi 
altro obbligato in solido, deve pagare la multa entro 5 giorni dalla contestazione 
o dalla notificazione del verbale della violazione al codice della strada che 
prevede il pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria. 
Sul verbale sarà chiaramente indicato se il pagamento in forma ridotta è 
ammesso e l’’importo da versare. 
L’interessato avrà anche tutte le informazioni per effettuare il pagamento 
secondo le modalità di gestione adottate da ciascun organo di polizia.

TRASPORTI TRASPORTI
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Autotrasporto: decreto investimenti, modifiche su 
presentazione domande

Si ricorda che dal 10 giugno 2013 è possibile presentare le domande 
di ammissione a contributo per gli investimenti individuati dal Decreto 
del Ministro dei Trasporti n. 118 del 31 marzo 2013, tra i quali rientrano 
l’acquisto di veicoli Euro 6, di nuovi rimorchi o semirimorchi, di beni destinati 
al trasporto intermodale, tra cui containers e casse mobili, e di dispositivi 
di movimentazione e sollevamento merci. Con Decreto del Ministero dei 
Trasporti n. 246 del 5 luglio 2013 (G.U. numero 165 del 16 luglio 2013) 
sono state apportate delle modifiche alle modalità di presentazione delle 
domande per ottenere i benefici. In sostanza, per l'acquisto di nuovi mezzi 
"ove soggetti alla procedura di immatricolazione, è sufficiente produrre copia 
del contratto di acquisizione dei veicoli, indipendentemente dalla trasmissione 
della fattura comprovante il pagamento del corrispettivo". Il decreto specifica 
inoltre che "l'ammissibilità del contributo rimane in ogni caso subordinata 
alla dimostrazione dell'avvenuto perfezionamento dell'acquisizione, nonché 
dell’avvenuta immatricolazione entro il 31 dicembre 2013, ovvero della 
presentazione della relativa istanza, debitamente protocollata, all’Ufficio 
Motorizzazione Civile competente entro lo stesso termine”. Si precisa che le 
domande di ammissione a contributo potranno essere presentate fino al 31 
gennaio 2014, salvo esaurimento dei fondi. Sul sito del Ministero dei Trasporti 
www.mit.gov.it - sezione autotrasporto – contributi ed incentivi è possibile 
consultare la Circolare esplicativa, scaricare la domanda in formato Word e 
verificare la disponibilità finanziaria residua.

Controlli al cabotaggio stradale

Richiesta dall’UNATRAS, si è svolta martedì 23 luglio 2013 una riunione presso 
la Direzione Generale del Trasporto Stradale, in materia di controlli alle attività 
di cabotaggio stradale effettuate sul nostro territorio da vettori esteri.
La riunione è stata presieduta dal dr. Enrico Finocchi (Direttore Generale), 
con la presenza del Ministero dell’Interno (dr. Giandomenico Protospataro) 
e del capo divisione dei controlli stradali del Ministero dei Trasporti (dr. Paolo 
Sangiorgio). Durante la riunione la delegazione dell’UNATRAS ha chiesto una 
forte intensificazione dei controlli da effettuare ai vettori esteri che svolgono 
trasporti nazionali sul nostro territorio, al fine di debellare i fenomeni di 
abusivismo (come ad esempio il cabotaggio svolto da vettori extra-comunitari) 
e di irregolarità (come ad esempio i servizi svolti senza aver effettuato un 
preventivo trasporto internazionale con l’Italia a carico, o il mancato rispetto 
del numero massimo dei viaggi nei sette giorni). Sono state inoltre proposte 
modifiche normative per aumentare la responsabilità dei committenti che 
affidano servizi di cabotaggio a vettori esteri irregolari, nonché l’attuazione 
di controlli fiscali sulle fatture dei servizi di cabotaggio o l’applicazione delle 
norme della legge 298/74 e di quelle del codice della strada alle irregolarità 
compiute dai trasportatori stranieri. Su tali proposte e sulla possibilità di 
effettuare una campagna mirata di controlli al cabotaggio in particolari punti 
sensibili, la parte ministeriale si è mostrata oltremodo disponibile, tanto che 
si è provveduto a calendarizzare un nuovo incontro in materia per la prima 
decade del prossimo mese di settembre.

Autotrasporto: Croazia in UE, dal 1 luglio nuove norme

Il 1 luglio 2013 la Croazia è entrata a far parte dell'Unione Europea. Da questa 
data tutti i trasporti di merci su strada per conto di terzi con veicoli di massa 
complessiva superiore a 3,5 tonnellate, tra la Croazia e gli altri Stati membri 
dell'Unione europea, si svolgono in regime di licenza comunitaria e non più 
sulla base di intese bilaterali. Dal 1 luglio 2013, la copia conforme di tale 
licenza intestata al vettore - spiega una nota del Ministero dei Trasporti - dovrà 
essere presente a bordo del veicolo. I trasporti svolti con veicoli di massa 
inferiore o uguale a 3,5 tonnellate sono invece liberi anche dal permesso 
comunitario. Unico divieto ancora esistente, in quanto espressamente 
previsto dal trattato di adesione, è quello di cabotaggio stradale per altri due 

anni, ulteriormente prorogabili per un successivo biennio. Sino al 1 luglio 
2015, pertanto, continuerà ad essere vietata ai vettori croati l'effettuazione dei 
trasporti di cabotaggio in uno degli altri 27 Paesi dell’Unione Europea. A titolo 
di reciprocità e per la stessa durata temporale, sarà vietata l'esecuzione di 
trasporto di cabotaggio ai vettori comunitari nel territorio della Croazia.

Radiotaxi: IVA agevolata per tecnologia GPRS/GSM

L’Agenzia delle Entrate ha riconosciuto l’applicabilità dell’aliquota IVA agevolata 
del 4% alle prestazioni di servizi di radiotaxi che utilizzano la tecnologia GPRS/
GSM, assimilate a quelle rese mediante tecnologia di “radiocomunicazione” 
di cui al n. 36 della tabella A, parte II, allegata al D.P.R. n. 633/1972, come 
interpretato dall’articolo 5, comma 2, del D.L. n. 70/1988, convertito con 
modificazioni dalla legge 13 maggio 1988, n. 154.

L’EFSA propone livelli di assunzione adeguata per fluoro e 
molibdeno 

Gli esperti EFSA in materia di nutrizione hanno proseguito i lavori sui valori 
dietetici di riferimento (DRV) pubblicando i primi consigli sui micronutrienti 
(vitamine e minerali). I due pareri scientifici sui minerali fluoro e molibdeno 
ricalcano i consigli precedentemente formulati sui DRV per l’energia, i 
macronutrienti (proteine, grassi e carboidrati), fibra alimentare e acqua. 
L’EFSA pubblicherà una serie di altri pareri sui DRV per i micronutrienti, tra cui 
vitamina C, ferro, zinco, calcio e iodio.
•	 Il fluoro non svolge una funzione essenziale nella crescita e nello sviluppo 

umani e non sono stati individuati segni di deficit da fluoro. Sebbene il 
fluoro non sia indispensabile per lo sviluppo dei denti, il suo ruolo nella 
prevenzione della carie dentale è noto da molti anni. Studi epidemiologici 
hanno dimostrato una correlazione inversa tra la presenza di fluoro 
nell’acqua potabile e la prevalenza di carie nei bambini. Il gruppo di 
esperti scientifici NDA propone come adeguata un’assunzione (adequate 
intake, AI) di 0,05mg/kg di peso corporeo al giorno nei bambini di età 
compresa tra 7 mesi e 17 anni oltre che negli adulti, tra cui le donne in 
gravidanza e allattamento. L’AI tiene conto dell’assunzione di fluoro da 
tutte le fonti, comprese le fonti non alimentari come il dentifricio e altri 
prodotti per l’igiene dentale. Le principali fonti dietetiche sono l’acqua e 
le bevande o gli alimenti ricostituiti con acqua fluorata, il tè, il pesce di 
mare e il sale fluorato. 

•	 Il molibdeno è un componente essenziale di alcuni enzimi e si trova in 
alimenti come i legumi, i cereali e i prodotti a base di cereali, le frattaglie 
(fegato, reni) e le noci. È presente in quantitativi minimi nell’organismo 
ma è implicato in numerosi importanti processi biologici. Non è stato 
osservato deficit di molibdeno in persone sane. Il gruppo di esperti 
scientifici NDA propone un’AI di 65 microgrammi al giorno per gli adulti, 
comprese le donne in gravidanza e in allattamento, e AI oscillanti tra i 10 
e i 65 microgrammi al giorno per lattanti, bambini e adolescenti. 

I DRV costituiscono l’insieme dei valori di riferimento, tra cui i requisiti medi, le 
assunzioni di riferimento per la popolazione, i livelli di assunzione adeguata, 
le soglie di assunzione inferiori e i livelli di assunzione massimi tollerabili. La 
Commissione europea ha chiesto all’EFSA di aggiornare i precedenti consigli 
dell’UE al riguardo, tenendo conto delle nuove prove scientifiche e delle recenti 
raccomandazioni formulate a livello nazionale e internazionale. La consulenza 
scientifica sui DRV è una base importante per le decisioni politiche dell’Unione 
europea nel campo della nutrizione. Può essere usata per stabilire valori di 
riferimento nell’etichettatura alimentare, per la valutazione e la pianificazione 
della dieta e per l’elaborazione di linee guida dietetiche basate sugli alimenti 
che traducono le raccomandazioni nutrizionali in messaggi sugli alimenti e la 
dieta che possono aiutare i consumatori a fare scelte alimentari sane. 

(Fonte Efsa)

ALIMENTARISTI
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Si sono ormai conclusi i rinnovi che a livello zonale e provinciale hanno coinvolto la maggior parte degli organi 
dirigenziali dell’Associazione.

Le elezioni sono state propedeutiche alla formazione della nuova compagine di dirigenti in vista del futuro Congresso 
Provinciale, in programma per domenica 24 novembre, a Fossano, presso il ristorante “Giardino dei Tigli”.

In questo inserto staccabile riportiamo i nomi dei nuovi vertici dirigenti della Confartigianato Cuneo: rappresentanti 
provinciali di area e di categoria; presidenza provinciale del Movimento Donne Impresa, del Movimento Giovani 
Imprenditori e dell’ANAP – Associazione Nazionale Anziani Pensionati; composizione del consiglio direttivo di 
ognuna della 12 zone in cui è territorialmente suddivisa e organizzata la nostra struttura.

Di fondamentale importanza il compito che sono chiamati a svolgere: la rappresentanza sindacale degli artigiani del 
comparto, del territorio e del gruppo o movimento di opinione.
A loro vadano le congratulazioni e i migliori auguri per un buon e proficuo lavoro.

Rappresentanti di Area

Area Mobilità
Presidente: Aldo Caranta
Area Alimentazione
Presidente: Anna Maria Sepertino
Area Meccanica
Presidente: Ugo Arnulfo
Area Impianti
Presidente: Enrico Marino
Area Benessere e salute
Presidente: Maria Bonardo
Area Informatica e comunicazione
Presidente: Sergio Cravero
Area Artistico
Presidente: Valerio Romana
Area Edilizia
Presidente: Luciano Gandolfo
Area Legno e Arredo
Presidente: Gianfranco Castorello
Area Moda
Presidente: Tommaso Martini

Movimento Donne Impresa

Presidente: Mirella Marenco
Vice: Daniela Minetti (Vicario)
Vice: Daniela Biolatto

Movimento Giovani Imprenditori

Presidente: Enrico Molineri
Vice: Stefano Patetta (Vicario)
Vice: Gianfranco Milanesio

Gruppo Anap - Associazione Nazionale 
Anziani Pensionati

 

Rappresentanti Provinciali di Categoria

Area Mobilità
Rapp.te Prov. Trasporto persone: Eraldo Abbate
Vice Trasporto persone: Roa’ Osvaldo (Vicario)
Rapp.te Prov. Installatori impianti GPL e GAS per 
autotrazione: Claudio Piazza
Rapp.te Prov. Meccatronica: Michele Quaglia
Vice Meccatronica: Francesco Prato (Vicario)
Vice Meccatronica: Andrea Rostagno
Rapp.te Prov. Carrozzieri: Gianfranco Canavesio
Vice Carrozzieri: Leonardo Colapinto (Vicario)
Vice Carrozzieri: Omero Luigi
Rapp.te Prov. Trasporto merci: Aldo Caranta
Vice Trasporto merci: Livio Filiberto (Vicario)
Rapp.te Prov. Revisione autoveicoli: Luigi Cometto
Vice Revisione autoveicoli: Vincenzo Amerio (Vicario)
Rapp.te Prov. Gommisti: Gian Paolo Ravera
Vice Gommisti: Dogliani Alessio (Vicario)
Vice Gommisti: Lorenzo Parola

Area Alimentazione
Rapp.te Prov. Produzione vini: Sergio Cerutti
Rapp.te Prov. Gelatieri: Giovanna Chionetti
Vice Gelatieri: Marco Basso (Vicario)
Rapp.te Prov. Lavorazione carni: Angela Astesano
Vice Lavorazione carni: Franco Cibrario Cellin (Vicario)
Rapp.te Prov. Alimentari vari: Emiliano Inaudi
Rapp.te Prov. Pastai: Marco Michelis
Vice Pastai: Lucia Cocordano (Vicario)
Rapp.te Prov. Pasticceri: Sara Origlia
Vice Pasticceri: Giuliano Raspo (Vicario)
Rapp.te Prov. Panificatori: Vincenzo Pallonetto
Vice Panificatori: Maria Margherita Quaglia (Vicario)
Rapp.te Prov. Gastronomie: Alessandro Salusso
Rapp.te Prov. Caseari: Sepertino Anna Maria

Area Meccanica
Rapp.te Prov. Carpenteria meccanica: Ugo Arnulfo
Vice Carpenteria meccanica:Gabriele Garnero (Vicario)
Vice Carpenteria meccanica: Simone Rosa
Rapp.te Prov. Meccanica e subfornitura: Gabriele 
Taricco

Area Impianti
Rapp.te Prov. Elettricisti: Ettore Basso
Vice Elettricisti: Ambrogio Cravero (Vicario)
Vice Elettricisti: Gianfranco Cerri
Rapp.te Prov. Idraulici: Vincenzo d’Agostino
Vice Idraulici: Andi Veledi (Vicario)
Vice Idraulici: Nicola Galeone
Rapp.te Prov. Bruciatoristi: Dario Fissore
Rapp.te Prov. Termoidraulici: Enrico Marino
Vice Termoidraulici: Domenico Peirone (Vicario)
Vice Termoidraulici: Giuseppe Baravalle

Area Benessere e Salute
Rapp.te Prov. Pulitintolavanderie: Maura Boglione
Vice Pulitintolavanderie: Bruna Pellegrino (Vicario) 
Rapp.te Prov. Estetisti: Adonella Fiorito

Rapp.te Prov. Odonototecnici: Franco Forte
Vice Odonototecnici: Fabrizio Soma’ (Vicario)
Rapp.te Prov. Acconciatori: Enrico Frea
Vice Acconciatori: Davide Sciandra (Vicario)
Vice Acconciatori Maria Bertola

Area Informatica e Comunicazione
Rapp.te Prov. Tipografi: Marco Bertolino
Rapp.te Prov. Fotografi: Sergio Cravero
Rapp.te Prov. Fotocomposizione: Stefania Finotello
Rapp.te Prov. Copisterie: Maria Rosa Gariano

Area Artistico
Rapp.te Prov. Ceramisti: Teresita Bernocco
Vice Ceramisti: Cinzia Pietra (Vicario)
Rapp.te Prov. Restauratori: Cesare Pagliero
Vice Restauratori: Francesca Bruno (Vicario)
Rapp.te Prov. Scultori: Achille Racca
Rapp.te Prov. Orafi/lavorazione metalli preziosi: 
Valerio Romana
Vice Orafi/lavorazione metalli preziosi: Ugo Bracco 
(Vicario)

Area Edilizia
Rapp.te Prov. Edili: Luciano Gandolfo
Vice Edili: Mauro Lingua (Vicario)
Vice Edili: Enrico Molineri
Rapp.te Prov. Decoratori: Paolo Manera
Vice Decoratori Giuseppe Ambrosoli (Vicario)
Vice Decoratori: Alessandro Gerbaldo
Rapp.te Prov. Marmisti: Roberto Ganzinelli
Rapp.te Prov. Riquadratori: Gianmarco Racca
Rapp.te Prov. Scavi e movimento terra: Claudio 
Ramondetti
Vice Scavi e movimento terra: Paolo Manera (Vicario)
Rapp.te Prov. Posatori di pavimenti e rivestimenti: 
Fabrizio Barbero
Vice Posatori di pavimenti e rivestimenti: Cristian Raffo 
(Vicario)
Rapp.te Prov. Produzione cemento-calcestruzzo, 
piastrelle: Michela Alladio

Area Legno e Arredo
Rapp.te Prov. Falegnamerie: Gianfranco Castorello
Rapp.te Prov. Abbattimento piante: Dario Vinai

Area Moda
Rapp.te Prov. Sarti e stlisti: Claudio Ambrogio
Rapp.te Prov. Riparazione articoli in cuio: Paolo 
Gastaldi
Vice Sarti e stlisti: Daniela Francesca Biolatto (Vicario)
Vice Sarti e stlisti: Mauro Manassero

Elenco dei Dirigenti
Confartigianato Imprese Cuneo
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ALBA
Presidente di Zona: Domenico Visca
Vice-presidente di Zona Vicario: Daniele Casetta
Vice-presidente di Zona: Claudio Piazza
Mov. Donne - Delegato: Daniela Laura Balestra
Mov. Giovani - Delegato: Stefano Patetta - Vice: Daniele 
Casetta
ANAP - Delegato: Maria Teresa Cavallo - Vice: Piero Viberti
Area Mobilità
Meccatronica - meccanico - Rappresentante: Fabio Delfinetti - 
Vice: Gabriele Sobrero
Meccatronica - elettrauto - Rappresentante: Giancarlo Rapalino 
Carrozzieri - Rappresentante: Nicola Macocco - Vice: Ivano 
Toppino
Gommisti - Rappresentante: Gian Paolo Ravera
Trasporto merci - Rappresentante: Livio Filiberto - Vice: Bruna 
Sibona
Trasporto persone - Rappresentante: Eraldo Abbate
Installatori impianti GPL e GAS per autotrazione - 
Rappresentante: Claudio Piazza
Area Alimentazione
Lavorazione carni - Rappresentante: Andrea Armini
Proaduzione vini - Rappresentante: Sergio Cerutti
Area Meccanica
Carpenteria meccanica - Rappresentante: Corrado Barbero -  
Vice: Renato Cavallo
Frabbri - Rappresentante: Davide Cencio - Vice: Daniele Casetta
Area Impianti
Antennisti - Rappresentante: Luigi Martini
Elettricisti - Rappresentante: Renato Becchero - Vice: Giovanni 
Demarro
Termoidraulici - Rappresentante: Claudio Penna - Vice: Roberto 
Riccardo
Area Benessere e Salute
Acconciatori - Rappresentante: Enrico Frea - Vice: Raffaele 
Pagano
Area Informatica e Comunicazione
Copisterie - Rappresentante: Daniela Balestra
Area Edilizia
Edili - Rappresentante: Stefano Patetta - Vice: Massimo Biglia
Decoratori: Luigi Pittatore
Posatori di pavimenti e rivestimenti - Rappresentante: Enrico 
Rullo
Area Legno e Arredo
Falegnamerie - Rappresentante: Bruno Fenocchio

BORGO S.D.
Presidente di Zona: Adriano Giordana
Vice-presidente di Zona Vicario: Ugo Finotello
Vice-presidente di Zona: Ezio Caramello
Mov. Donne - Delegato: Teresa Orizio
ANAP - Delegato: Franchino Fernando
ANAP - Vice-delegato: Luigi Ferrino
Area Mobilità
Meccatronica - Rappresentante: Danilo Romano Casagrande
Carrozzieri- Rappresentante: Marco Risso
Trasporto merci - Rappresentante: Giovanni Bernardi
Area Alimentazione
Alimentari vari - Rappresentante: Emiliano Inaudi
Lavorazione carni - Rappresentante: Franco Cibrario Cellin
Pasticceri - Rappresentante: Luca Bonelli
Gastronomie - Rappresentante: Domenico Manfredi
Produzione distillati e liquori - Rappresentante: Mario Belmondo
Area Meccanica
Carpenteria meccanica- Rappresentante: Gabriele Garnero
Fabbri - Rappresentante: Livio Bodino
Area Impianti
Antennisti - Rappresentante: Giancarlo Giraudo
Elettricisti - Rappresentante: Giorgio Cavallo - Vice: Claudio 
Giordanengo
Termoidraulici - Rappresentante: Lorenzo Trocello
Area Benessere e Salute
Acconciatori - Rappresentante: Luciana Parola - Vice: Irene Moi
Area Informatica e Comunicazione
Fotocomposizione - Rappresentante: Stefania Finotello - Vice: 
Pierdomenico Dotta
Area Artistico
Ceramisti - Rappresentante: Cinzia Pietra
Lavorazione artistica del vetro - Rappresentante: Roberto Marro
Area Edilizia
Edili - Rappresentante: Luca Bottero - Vice: Marco Agnello
Decoratori - Rappresentante: Luca Mondino
Imprese di pulizia - Rappresentante: Adriano Giordana
Area Legno e Arredo
Abbattimento piante - Rappresentante: Dario Grosso
Falegnamerie - Rappresentante: Giuseppe Barale
Mobilieri - Rappresentante: Daniele Balangero
Area Moda
Calzature - Rappresentante: Roberto Pecollo

BRA
Presidente di Zona: Andrea Lamberti
Vice-presidente di Zona Vicario: Roberto Racca
Vice-presidente di Zona: Filippina Lauria
Mov. Donne - Delegato: Filippina Lauria - Vice: Serenella Siddi
Mov. Giovani - Delegato: Gianfranco Milanese
ANAP - Delegato: Antonio Gotta - Vice: Pier Luigi Colombano
Area Mobilità
Meccatronica - Rappresentante: Guido Gotta - Vice: Giorgio 
Cravero
Meccatronica - elettrauto - Rappresentante: Paolo Campigotto
Elettromeccanico - Rappresentante: Osvaldo Borgogno
Trasporto merci - Rappresentante: Mario Scarzello - Vice: Elio 
Bergesio
Area Alimentazione
Gastronomie - Rappresentante: Valerio Grimaldi
Area Meccanica
Carpenteria meccanica - Rappresentante: Antonio Gotta
Area Impianti
Antennisti - Rappresentante: Renato Dalmasso - Vice: Davide 
Milanesio
Bruciatoristi - Rappresentante: Luigi Capocchia
Elettricisti - Rappresentante: Gianfranco Rabezzana
Termoidraulici - Rappresentante: Giuseppe Baravalle - Vice: 
Massimo Gandino
Area Benessere e Salute
Acconciatori - Rappresentante: Maria Bonardo - Vice: Barbara 
Ruberi
Pulitintolavanderie - Rappresentante: Morena Grimaldi
Area Informatica e Comunicazione
Fotografi - Rappresentante: Giacomo Berrino
Tipografi - Rappresentante: Mario Barbero
Area Artistico
Orafi/lavorazione metalli preziosi - Rappresentante: Filippina 
Lauria
Scultori - Rappresentante: Achille Racca
Area Edilizia
Edili - Rappresentante: Roberto Racca - Vice: Marco Valerio Testa
Decoratori - Rappresentante: Luigino De Boni
Riquadratori - Rappresentante: Gianmarco Racca
Scavi e movimento terra - Rappresentante: Claudio Ramondetti - 
Vice: Giovanni Bergese
Area Legno e Arredo
Falegnamerie - Rappresentante: Demichelis Domenico
Produzione porte e serramenti - Rappresentante: Gigliotti 
Michele - Vice: Giuseppe Mano
Mobilieri - Rappresentante: Alessio Renato
Area Moda
Sarti e stlisti - Rappresentante: Francesca Surace

CARRÙ
Presidente di Zona: Mauro Manassero
Vice-presidente di Zona Vicario: Luca Boffa
Vice-presidente di Zona: Renato Manera
ANAP - Delegato: Pietro Cella - Vice: Franco Pirola
Area Mobilità
Meccatronica - Rappresentante: Luigi Bagnasco
Gommisti - Rappresentante: Giandomenico Gianti
Revisione autoveicoli - Rappresentante: Gianpiero
Aggeri
Area Alimentazione
Panificatori - Rappresentante: Daniele Barucco
Area Meccanica
Carpenteria meccanica - Rappresentante: Gianpaolo Calleri
Area Impianti
Elettricisti - Impianti civili e industriali - Rappresentante: Renato 
Manera
Elettricisti - Impianti elettrici - Rappresentante: Guido Patriti
Termoidraulici - Rappresentante: Gabriele Bagnasco
Area Benessere e Salute
Acconciatori - Rappresentante: Angela Gallo
Pulitintolavanderie - Rappresentante: Franco Costamagna 
Area Informatica e Comunicazione
Fotografi - Rappresentante: Marco Ferrero
Tipografi - Rappresentante:  Fabio Piemonte
Grafici - Rappresentante: Angelo Parolin
Area Artistico
Orafi/lavorazione metalli preziosi - Rappresentante: Ugo Bracco
Area Edilizia
Edili - Rappresentante: Domenico Massimino
Riquadratori - Rappresentante: Michele Isaia - Vice: Massimo 
Tomatis
Produzione cemento-calcestruzzo, piastrelle - Rappresentante: 
Mauro Sarotto
Imprese di pulizia - Rappresentante: Mirco Gugliotta
Area Legno e Arredo
Segherie - Rappresentante: Giuseppe Priola
Falegnamerie - Rappresentante: Luca Boffa
Produzione e posa di pavimetni - Rappresentante: Franco Musso

Tappezzieri - Rappresentante: Roberto Gaiero
Area Moda
Sarti e stlisti - Rappresentante: Mauro Manassero

CEVA
Presidente di Zona: Sergio Rizzo
Vice-presidente di Zona Vicario: Rosalba Murialdo
Vice-presidente di Zona: Enrico Molineri
Mov. Donne - Delegato: Rosalba Murialdo
Mov. Giovani - Delegato: Enrico Molineri - Vice: Manuele 
Roa’
ANAP - Delegato: Gianfranco Berutti - Vice: Attilio Chiesa
Area Mobilità
Meccatronica - Rappresentante: Bernardo Fresia
Carrozzieri - Rappresentante: Amerio Pierluigi - Vice: Paolo 
Carnevalini
Gommisti - Rappresentante: Vincenzo Amerio
Revisione autoveicoli - Rappresentante: Vincenzo Amerio - Vice: 
Roberto Amerio
Trasporto merci - Rappresentante: Renato Ghiso
Trasporto persone - Rappresentante: Flavio Martino
Installatori impianti GPL e GAS per autotrazione - 
Rappresentante: Roberto Amerio
Area Alimentazione
Pasticceri - Rappresentante: Maria Teresa Canavese
Area Meccanica
Carpenteria meccanica - Rappresentante: Italo Canova
Area Impianti
Elettricisti - Rappresentante: Sergio Fieschi
Termoidraulici - Rappresentante: Claudio Boffano - Vice: 
Gianfranco Berutti
Area Benessere e Salute
Acconciatori - Rappresentante: Rosalba Murialdo - Vice: Giuliana 
Felloni
Odontotecnici - Rappresentante: Paola Giuria
Estetisti - Rappresentante: Monica Secco
Area Informatica e Comunicazione
Fotografi - Rappresentante: Sergio Rizzo
Grafici - Rappresentante: Claudia Gallizio
Area Artistico
Restauratori - Rappresentante: Ivano Ghiglia
Area Edilizia
Edili - Rappresentante: Enrico Molineri - Vice: Andrea Minazzo
Marmisti - Rappresentante: Marco Canavese
Decoratori - Rappresentante: Luca Stoppa
Posatori di pavimenti e rivestimenti - Rappresentante: Cristian 
Raffo - Vice: Silvio Guido
Area Legno e Arredo
Falegnamerie - Rappresentante: Valerio Fenoglio
Area Moda
Abbigliamento - Rappresentante: Agnese Tubito

CUNEO
Presidente di Zona: Bruno Tardivo
Vice-presidente di Zona Vicario: Mario Enrici
Vice-presidente di Zona: Bruna Pellegrino
Mov. Donne - Delegato: Teresita Bernocco - Vice: Bruna 
Pellegrino
Mov. Giovani - Delegato: Sara Anfossi
ANAP - Delegato: Giuseppe Ambrosoli - Vice: Alberto Tassone
Area Mobilità
Meccatronica - meccanico motorista - Rappresentante: Giuseppe 
Dutto
Meccatronica - elettrauto- Rappresentante: Giacomo Anfossi
Trasporto merci - Rappresentante: Giuseppe Barale
Trasporto persone - Rappresentante: Umbro Germini
Riparazione macchine agricole - Rappresentante: Luigi Beltritti
Pompe funebri- Rappresentante: Gloria Revello
Area Alimentazione
Gelatieri - Rappresentante: Marco Basso
Pasticceri - Rappresentante: Alessandra Zucco
Area Meccanica
Carpenteria meccanica - Rappresentante: Rosso Costanzo
Costruzioni Meccaniche - Rappresentante: Dutto Sebastiano
Meccanica e subfornitura - Rappresentante: Gabriele Taricco
Area Impianti
Elettricisti - Rappresentante: Pellegrino Alfio
Idraulici - Rappresentante: Bernardi Flavio - Vice: Gianfranco 
Garello
Termoidraulici - Rappresentante: Bollati Livio - Vice: Roberto 
Perotti
Area Benessere e Salute
Acconciatori - Rappresentante: Ida Micca
Odonototecnici - Rappresentante: Salvatore Spinelli
Pulitintolavanderie - Rappresentante: Bruna Pellegrino
Istituti di bellezza - Rappresentante: Sciolla Germana - Vice: 
Serena Giordano
Area Informatica e Comunicazione
Tipografi - Rappresentante: Giorgio Felici
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Informatica - Rappresentante: Roberto Castellino
Area Artistico
Orafi/lavorazione metalli preziosi - Rappresentante: Valerio 
Romana
Ceramisti - Rappresentante: Teresita Bernocco
Area Edilizia
Decoratori - Rappresentante: Giuseppe Ambrosoli - Vice: Ezio 
Burdese
Area Legno e Arredo
Falegnamerie - Rappresentante: Domenico Tosello
Mobilieri - Rappresentante: Bruno Ambrosoli
Area Moda
Abbigliamento - Rappresentante: Francesco Ceratto

DOGLIANI
Presidente di Zona: Ugo Arnulfo
Vice-presidente di Zona Vicario: Marino Travaglio
Vice-presidente di Zona: Marco Rolfo
Mov. Donne - Delegato: Mirella Marenco
Mov. Giovani - Delegato: Lucy Carolina Romanisio - Vice: 
Stefania Bongiovanni
ANAP - Delegato: Gianpiero Pira - Vice: Pietro Gallo
Area Mobilità
Meccatronica - Rappresentante: Matteo Agosto
Carrozzieri - Rappresentante: Claudio Raviola
Area Meccanica
Carpenteria meccanica - Rappresentante: Ugo Arnulfo
Area Impianti
Elettricisti - Rappresentante: Gianfranco Cerri
Idraulici - Rappresentante: Marco Domenico Rainelli
Impianti distribuzione acqua e gas - Rappresentante: Luigi 
Rainelli
Termoidraulici - Rappresentante: Massimo Rinaudo
Area Benessere e Salute
Acconciatori - Rappresentante: Rita Arnulfo
Estetisti - Rappresentante: Manuela Albrito
Area Informatica e Comunicazione
Tipografi - Rappresentante: Marco Rolfo
Area Artistico
Restauratori - Rappresentante: Francesca Bruno
Area Edilizia
Edili - finiture edilizie - Rappresentante: Marco Sobrero 
Restauro- Rappresentante: Giuseppe Mondone
Edili - costruzione immobili - Rappresentante: Marino Travaglio
Decoratori - Rappresentante: Gianluigi Albesiano
Area Legno e Arredo
Falegnamerie - Rappresentante: Mario Carbone
Produzione porte e serramenti - Rappresentante: Roberto Poetto
Produzione e posa di pavimetni - Rappresentante: Giuseppe 
Altare
Area Moda
Sarti e stlisti - Rappresentante: Mirella Marenco

DRONERO
Presidente di Zona: Giorgio Verutti
Vice-presidente di Zona Vicario: Bruno Mattalia
Vice-presidente di Zona: Enrico Marino
Mov. Donne - Delegato: Angela Astesano
Mov. Giovani - Delegato: Federico Regis
ANAP - Delegato: Maria Grazia Bonfanti - Vice: Bernardo 
Combale
Area Mobilità
Meccatronica - Rappresentante: Stefano Fantino Dalmasso
Meccatronica - elettrauto - Rappresentante:  Francesco Prato
Carrozzieri - Rappresentante: Luigi Cometto
Gommisti - Rappresentante: Lorenzo Parola
Revisione autoveicoli - Rappresentante: Alberto Gribaudo
Trasporto merci - Rappresentante: Claudio Berardo
Riparazione macchine agricole - Rappresentante: Ernesto Ghio
Produzione e riparazione moto/cicli - Rappresentante: Livio 
Garnero
Area Alimentazione
Lavorazione carni - Rappresentante: Angela Astesano
Area Meccanica
Carpenteria meccanica - Rappresentante: Giorgio Verutti - Vice: 
Giovanni Durbano
Area Impianti
Antennisti - Rappresentante: Fabrizio Fonti
Bruciatoristi - Rappresentante: Elio Chiocchia - Vice: Sergio 
Barbero
Elettricisti - Rappresentante: Sergio Einaudi - Vice: Claudio 
Garnerone
Idraulici - lattonieri - Rappresentante: Nicola Galeone
Termoidraulici - Rappresentante: Enrico Marino - Vice: Luciano 
Dutto
Area Edilizia
Edili - Rappresentante: Livio Margaria
Posatori di pavimenti e rivestimenti- Rappresentante: Fabrizio 
Barbero

Produzione cemento-calcestruzzo, piastrelle - Rappresentante: 
Michela Alladio
Area Legno e Arredo
Segherie - Rappresentante: Gilberto Ghio
Produzione porte e serramenti - Rappresentante: Roberto Poetto
Produzione e posa di pavimetni - Rappresentante: Fausto Agnese 
- Vice: Mario Ribero

FOSSANO
Presidente di Zona: Gianfranco Canavesio
Vice-presidente di Zona Vicario: Franco Forte
Vice-presidente di Zona: Vanja Fassi
Mov. Donne - Delegato: Maria Bertola - Vice: Silvana Garnero
Mov. Giovani - Delegato: Daniela Bruno - Vice: Luca Roccia
ANAP - Delegato: Domenico Vittone - Vice: Oreste Plano
Area Mobilità
Carrozzieri - Rappresentante: Gianfranco Canavesio - Vice: 
Mauro Ribero
Trasporto merci - Rappresentante: Aldo Caranta
Area Alimentazione
Pasticceri - Rappresentante: Giuliano Raspo - Vice: Milva 
Giuseppina Borello
Area Meccanica
Carpenteria meccanica - Rappresentante: Simone Rosa
Area Impianti
Bruciatoristi - Rappresentante: Giovanni Mantero - Vice: Luca 
Ortu
Elettricisti - Rappresentante: Massimo Gianoglio - Vice: Luca 
Roccia
Termoidraulici - Rappresentante: Renato Teobaldi - Vice: Mario 
Racca Mario
Area Benessere e Salute
Acconciatori - Rappresentante: Bertola Maria - Vice: Lorenza 
Rolfo
Odonototecnici - Rappresentante: Franco Forte - Vice: Paolo 
Postiglioni
Pulitintolavanderie - Rappresentante: Daniela Bruno - Vice: 
Silvana Garnero
Area Informatica e Comunicazione
Fotografi - Rappresentante: Sergio Cravero - Vice: Alberto Gagna
Tipografi - Rappresentante: Marco Bertolino
Area Artistico
Orafi/lavorazione metalli preziosi- Rappresentante: Mauro 
Bonada
Area Edilizia
Edili - Rappresentante: Diego Fenoglio - Vice: Tonin Kola
Area Legno e Arredo
Mobilieri - Rappresentante: Giorgio Silvestro - Vice: Vanja Fassi
Area Moda
Riparazione articoli in cuio - Rappresentante: Paolo Gastaldi
Sarti e stlisti - Rappresentante: Claudio Ambrogio

MONDOVÌ
Presidente di Zona: Roberto Ganzinelli
Vice-presidente di Zona Vicario: Elda Fulcheri
Vice-presidente di Zona: Davide Sciandra
Mov. Donne - Delegato: Elda Fulcheri - Vice: Giovanna 
Chionetti
Mov. Giovani - Delegato: Roberto Borghese - Vice: Dario 
Fissore
ANAP - Delegato: Rosalia Grillante - Vice: Pietro Dogliani
Area Mobilità
Meccatronica - Rappresentante: Ezio Boetti
Carrozzieri - Rappresentante: Omero Luigi - Vice: Simone Mellano
Gommisti - Rappresentante: Dogliani Alessio - Vice: Alberto 
Bruno
Trasporto persone - Rappresentante: Osvaldo Roa’ - Vice: Franco 
Govone
Pompe funebri - Rappresentante: Carlo Rizzo
Area Alimentazione
Gelatieri - Rappresentante: Giovanna Chionetti
Lavorazione carni - Rappresentante: Pione Tiziana - Vice: Valerio 
Giovanni Fenoglio
Panificatori - Rappresentante: Maria Margherita Quaglia
Pastai - Rappresentante: Marco Michelis
Pasticceri - Rappresentante: Giovanna Chionetti
Area Meccanica
Carpenteria meccanica: - Rappresentante: Gianfranco Tesio
Area Impianti
Bruciatoristi - Rappresentante: Dario Fissore - Vice: Piersandro 
Pastorelli
Elettricisti - Rappresentante: Ettore Basso - Vice: Fernando 
Morena
Idraulici - Rappresentante: Vincenzo d’Agostino
Termoidraulici - Rappresentante: Domenico Peirone - Vice: Elvis 
Calleri
Area Benessere e Salute
Acconciatori - Rappresentante: Davide Sciandra
Estetisti - Rappresentante: Caterina Fozzi

Odonototecnici - Rappresentante: Fabrizio Somà
Area Edilizia
Edili - Rappresentante: Silvio Turco - Vice: Paolo Manera
Marmisti - Rappresentante: Roberto Ganzinelli
Decoratori - Rappresentante: Gavio Passaretta
Scavi e movimento terra e decoratore - Rappresentante: Paolo 
Manera
Imprese di pulizia - Rappresentante: Gianpiero Botto
Area Legno e Arredo
Abbattimento piante - Rappresentante: Dario Vinai
Segherie - Rappresentante: Enrico Fulcheri
Area Moda
Sarti e stlisti - Rappresentante: Tommaso Martini

SALUZZO
Presidente di Zona: Michele Quaglia
Vice-presidente di Zona Vicario: Leonardo Colapinto
Vice-presidente di Zona: Maura Boglione
Mov. Donne - Delegato: Daniela Minetti - Vice: Tiziana Soma’
ANAP - Delegato: Elio Emilio Sartori - Vice: Giuseppe 
Chiabrando
Area Mobilità
Meccatronica - Rappresentante: Michele Quaglia
Meccatronica - elettrauto - Rappresentante: Andrea Rostagno
Carrozzieri - Rappresentante: Leonardo Colapinto
Area Meccanica
Costruzione macchine agricole ed attrezzature varie - 
Rappresentante: Giorgio Ponso
Area Impianti
Bruciatoristi - Rappresentante: Francesco Santoro
Elettricisti - Rappresentante: Pierfelice Chiabrando
Idraulici - Rappresentante: Andi Veledi
Area Benessere e Salute
Acconciatori - Rappresentante: Ivo Sartori 
Estetiste - Rappresentante: Marinella Boaglio
Pulitintolavanderie - Rappresentante: Maura Boglione
Area Edilizia
Edili - Rappresentante: Claudio Dellerba
Area Legno e Arredo
Mobilieri - Rappresentante: Flavio Foglio

SAVIGLIANO
Presidente di Zona: Michele Giacosa
Vice-presidente di Zona Vicario: Maria Grazia Panero
Vice-presidente di Zona: Reviglio Giorgio
Mov. Donne - Delegato: Daniela Francesca Biolatto - Vice: 
Sara Origlia
Mov. Giovani - Delegato: Elisa Reviglio - Vice: Massimo 
Oitana
ANAP - Delegato: Gianfranco Carrera - Vice: Attilio Cagliero
Area Mobilità
Meccatronica - Rappresentante: Domenico Fassi
Meccatronica - elettrauto- Rappresentante: Mauro Sabena
Carrozzieri - Rappresentante: Gianfranco Appendino
Riparazione macchine agricole - Rappresentante: Ivano Fissore
Area Alimentazione
Caseari - Rappresentante: Annamaria Sepertinio
Panificatori - Rappresentante: Vincenzo Pallonetto
Pastai - Rappresentante: Lucia Cocordano
Pasticceri - Rappresentante: Sara Origlia
Gastronomie - Rappresentante: Alessandro Salusso
Area Meccanica
Carpenteria meccanica - Rappresentante: Celestino Bono
Costruzione macchine agricole ed attrezzature varie - 
Rappresentante: Luca Crosetto
Area Impianti
Bruciatoristi - Rappresentante: Massimo Monasterolo
Elettricisti - Rappresentante: Ambrogio Cravero
Termoidraulici - Rappresentante: Luca Guglielmino
Area Benessere e Salute
Acconciatori - Rappresentante: Marco Grosso
Estetisti - Rappresentante: Adonella Fiorito
Area Informatica e Comunicazione
Tipografi - Rappresentante: Luciano Cavallo
Fotocomposizione - Rappresentante: Valerio Maccagno
Copisterie - Rappresentante: Maria Rosa Gariano
Area Artistico
Restauratori - Rappresentante: Cesare Pagliero
Area Edilizia
Edili - costruzioni immobili- Rappresentante: Luciano Gandolfo
Edili - capimastri- Rappresentante: Mauro Lingua
Restauro - Rappresentante: Francesco Paonne
Decoratori - Rappresentante: Alessandro Gerbaldo
Area Legno e Arredo
Falegnamerie - Rappresentante: Gianfranco Castorello
Area Moda
Sarti e stlisti - Rappresentante: Daniela Francesca Biolatto
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AGGIORNAMENTO PERIODICO A CURA DI CONFARTIGIANATO CUNEO 

Voci delle Categorie

Odontotecnici: intervento di Rete Imprese Italia a sostegno 
del profilo professionale. 
 
Rete Imprese Italia, attraverso un articolato intervento sui Ministri della Salute 
Beatrice Lorenzin, degli Affari Regionali Graziano Delrio e degli Affari Europei 
Moavero Milanesi, nonchè sul Presidente della Conferenza delle Regioni 
Vasco Errani, ha rappresentato le maggiori criticità che investono il settore 
odontotecnico, auspicando incontri ad hoc nell’ambito dei quali approfondire 
nel merito le richieste.
In particolare, sono state evidenziate le problematiche relative all’approvazione 
del profilo professionale ed espressa la necessità di una migliore definizione 
degli ambiti di competenza e dei requisiti necessari relativamente alla 
fabbricazione dei dispositivi medici su misura nell’ambito della discussione 
del nuovo Regolamento, attualmente all’esame del Parlamento Europeo.
Un primo riscontro da parte del Ministro Moavero Milanesi ha rassicurato circa 
l’attenzione delle Istituzioni rispetto ai profili normativi sia di livello nazionale 
che europeo che interessano la professione dell’odontotecnico.

L’ operatore tecnico imprenditore e le responsabilità cito 
tossiche nei confronti dei terzi.

Nel mentre la società è in grande fibrillazione contro l’inquinamento chimico 
ambientale a tutti i livelli e teme l’esplosione di malattie debilitanti, nel dentale, 
nonostante la direttiva EU 93/42 oggi 2007/47 impone determinate regole a 
riguardo la prevenzione e l’attenzione alla salute del consumatore, si continua 
al non rispetto di tale normativa.

Noi tutti sappiamo che la maggioranza dei materiali nel comparto dentale 
sono altamente tossici, questo non solo esplica azione tossica per gli operatori 
stessi e indirettamente coinvolge anche i familiari ma, alla fine il dispositivo 
stesso tenuto a contatto con i tessuti umani o immersi in sostanze altamente 
acide aggressive, questo può interferire con un sistema così complesso e 
creare tutta una serie di patologie e anche gravi come i tumori etc. 
Si, proprio così, i materiali dentali a contatto con i liquidi, soffrono di un 
comportamento subdolo, dissociano sotto forma di ioni e finiscono nel circuito 
biologico fino ad interferire nelle varie attività funzionali organiche, finiscono 
nel sistema linfatico, nel sistema endocrino, nel sistema enzimatico, nel 
sistema nervoso etc.
In questo momento, da qualche anno, con l’avvento delle ultime tecnologie 
con l’aggiunto poi di una strana crisi politica economica mondiale, si stanno 
pubblicizzando e usando materiali al quanto poco sicuri, dire forse poco o 
niente adatte per l’uso dentale.
Il titanio, il cromo cobalto, la zirconia, il di silicato, e le ultime generazioni 
di plastiche e plastiche micro- riempite sono materiali altamente tossiche e 
radioattive.

Anche se apparentemente l’illusione cade in maniera furbesca, basti guardare 
le mille collaborazioni intese al garantismo collusivo ma senza fatto e senza 
prove, tutti cadono nel fatto che il marchio CEE ne rappresenti la responsabilità 
che poi vattela a pesca di chi, il labirinto senza uscita.
Oltre alle regole del gioco, oltre al rispetto dei protocolli, oltre al rispetto 
del terzo per la vita, la normativa EU obbliga una regola anch’essa molto 
importante e che in mancanza si è soggetti a una ripercussione penale, due 
documenti molto importanti che accompagnano ogni singolo materiale e 
sono: scheda tecnica e scheda di sicurezza ove le indicazioni scritte sono 
documenti a prova dichiarate e sensibili giuridiche.
Nel valutare queste schede articolate in 16 punti, gli odontotecnici si rendono 
conto delle gravissime responsabilità in cui si sottopongono mentre le aziende 
con le loro affermazioni se le scaricano?
Quali conoscenza tipo: biologia, fisiologia, biochimica, biofisica, fisica etc. 
l’odontotecnico ha conoscenza?
Quali valutazioni ha considerato come imprenditore nel caso di danni a terzi?

Rosario Muto
C.T.U. – C.T.P. Camera di Commercio e Tribunale.

ODONTOTECNICIBENESSERE

Occhiali 3D, utilizzo in ambito domestico

I Ministeri dello Sviluppo economico e della Salute hanno adottato un 
provvedimento che contiene l’indicazione di apposite istruzioni ed avvertenze 
da allegare agli occhiali 3D, nonché delle modalità di adeguamento per 
le imprese del settore, al fine di garantirne il corretto utilizzo da parte dei 
consumatori.
In particolare, si richiede alle ditte importatrici e produttrici di fornire 
informazioni in merito relativamente a:
•	 età minima di utilizzazione;
•	 pulizia dei prodotti;
•	 avvertenze da apporre nell’ipotesi di presenza di piccole parti;
•	 necessità di contemporaneo utilizzo di occhiali correttivi per i portatori 

di lenti;
•	 avvertenze circa l’interruzione della visione in caso di disturbi visivi e 

malesseri generali.

Sigarette elettroniche, dal 30 luglio 2013 in vigore le 
disposizioni del Ministro sulla vendita ai minori e l’uso nelle 
scuole

Il Ministero della salute Beatrice Lorenzin ha emesso l’ordinanza 26 giugno 
2013, pubblicata il 29 luglio 2013 in Gazzetta ufficiale, che ribadisce il divieto 
di vendita delle sigarette elettroniche con nicotina ai minori di 18 anni e ne 
vieta l’utilizzo nei locali chiusi delle istituzioni scolastiche statali e paritarie e 
dei centri di formazione professionale L’ordinanza, entrata in vigore il 30 luglio 
2013, ha efficacia di un anno. Il Consiglio dei Ministri ha comunque varato un 
disegno di legge più organico, a firma del Ministro della salute, che una volta 
in vigore dovrebbe sostituire l’ ordinanza.

TRASVERSALI
Mancata iscrizione dell’indirizzo PEC nel Registro delle 
Imprese.

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha espresso il proprio parere in merito 
alle conseguenze dovute alla mancata iscrizione dell’indirizzo PEC nel 
Registro delle Imprese.
L’impresa che non abbia comunicato la PEC al Registro Imprese, NON è 
sanzionabile economicamente. Nel caso un’azienda richieda al Registro 
Imprese una variazione, se non è stato comunicato l’indirizzo di PEC, la 
domanda di variazione viene sospesa e, decorsi i termini previsti (3 mesi per le 
società e 45 giorni per le ditte individuali), la domanda di variazione si intende 
“non presentata”. 
La sospensione e la successiva irricevibilità della domanda di variazione 
dell’impresa sono le uniche sanzioni previste dalla legge per mancata 
comunicazione della PEC.
In questo caso, l’impresa (a causa dell’assenza della PEC) non comunica 
in maniera regolare la variazione della propria posizione presso il Registro 
Imprese e di conseguenza commette un secondo e distinto inadempimento (il 
primo è la mancata iscrizione della PEC).
In questo caso non opera l’esenzione dalle sanzioni pecuniarie prevista dalla 
legge esclusivamente per mancata comunicazione della PEC. 
Tale secondo inadempimento è quindi sottoposto all’applicazione delle 
sanzioni pecuniarie previste per le mancate comunicazioni al Registro. 
Trova, infine, applicazione la procedura d’ufficio prevista in caso di omesse 
comunicazioni al Registro. L’ufficio del Registro dovrà, pertanto, invitare 
l’impresa a presentare nuovamente la domanda comprensiva della PEC, 
fissando un termine congruo per l’adempimento.
Nel caso di inutile decorso di questo ultimo termine, il Registro delle Imprese 
dovrà sottoporre la questione al Giudice delegato alla vigilanza del Registro, 
al fine di valutare l’eventuale iscrizione d’ufficio.
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Le nuove disposizioni sono in vigore a decorrere dal 21 agosto 2013

Decreto del Fare,
la gestione delle terre
e rocce da scavo

Il tema delle terre e rocce da scavo e, in particolare, 
la possibilità di gestire questi materiali come 
sottoprodotti e non come rifiuti, è stato oggetto 
nell’ultimo decennio di numerosi interventi 
normativi (dalle “legge Lunardi” alle diverse 
versioni dell’art. 186 del d. lgs. 152/06 e s.m.i.), 
fino ad arrivare nel 2012 alla pubblicazione di un 
apposito regolamento con il D.M. 161/2012.

Neanche questo regolamento però riusciva a 
coprire tutte le casistiche, in quanto non era chiara 
la sua applicabilità ai piccoli cantieri (< 6.000 
mc), per i quali il comma 7 dell’art. 266 del D. Lgs. 
152/06 e s.m.i. prevedeva una specifica normativa 
semplificata.

Nel 2013, pertanto, il legislatore è tornato più volte 
sulla materia fino all’arrivo della pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale della Legge n. 98 del 9/08/2013. 
Il 21 agosto infatti, è entrata in vigore la Legge 

n. 98 del 9/08/2013 di conversione del decreto 
legge n. 69/2013, il cosiddetto “Decreto Fare” 
in cui, all’articolo 41 bis, sono inserite modifiche 
riguardanti la gestione delle terre e rocce da scavo.

Allo stato attuale, a seguito delle modifiche fatte, 
l’assetto legislativo per la gestione delle terre e 
rocce da scavo come sottoprodotti è il seguente:
•	 materiali da scavo derivanti da opere 

sottoposte a VIA (Valutazione di Impatto 
Ambientale) o AIA (Autorizzazione Integrata 
Ambientale): applicazione del D.M. 161/2012 
(art. 41, comma 2, legge n. 98 del 09/08/2013);

•	 in tutti gli altri casi: applicazione dell’art. 41 
bis della legge n. 98 del 09/08/2013 (non solo 
per i cantieri inferiori a 6.000 m3, ma in tutti i 
casi che non ricadono nel DM 161/2012).

L’art. 41 bis della Legge 98/2013 prevede che le 
terre e rocce da scavo possano essere considerate 
sottoprodotti e non rifiuti, solo qualora il proponente 
o il produttore attesti, mediante autocertificazione, 
il rispetto delle seguenti condizioni:
a). che è certa la destinazione all'utilizzo 

direttamente presso uno o più siti o cicli 
produttivi determinati;

b). che, in caso di destinazione a recuperi, ripristini, 
rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri 
utilizzi sul suolo, non sono superati i valori 
delle concentrazioni soglia di contaminazione 
di cui alle colonne A e B della tabella 1 
dell'allegato 5 alla parte IV del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, con riferimento 
alle caratteristiche delle matrici ambientali e 
alla destinazione d'uso urbanistica del sito di 
destinazione e i materiali non costituiscono 
fonte di contaminazione diretta o indiretta per 
le acque sotterranee, fatti salvi i valori di fondo 
naturale;

c). che, in caso di destinazione ad un successivo 
ciclo di produzione, l'utilizzo non determina 
rischi per la salute nè variazioni qualitative 
o quantitative delle emissioni rispetto al 
normale utilizzo delle materie prime;

d). d) che ai fini di cui alle lettere b) e c) non è 
necessario sottoporre i materiali da scavo ad 
alcun preventivo trattamento, fatte salve le 
normali pratiche industriali e di cantiere.

L’autocertificazione (dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, ai sensi del DPR 445/2000) è da 
presentare all’Arpa territorialmente competente.

Le attività di scavo devono essere autorizzate dagli 
enti competenti in quanto attività edilizie e quindi 

il processo di autocertificazione dovrà comunque 
essere coordinato con l’iter edilizio. Il produttore 
deve inoltre confermare l’avvenuto utilizzo all’ Arpa 
in riferimento al luogo di produzione e di utilizzo. Il 
trasporto avviene come bene/prodotto.

La dichiarazione deve contenere sufficienti 
indicazioni sulla quantità e qualità dei materiali da 
scavo e sui siti interessati (produzione, deposito e 
utilizzo), al fine di permettere la verifica del rispetto 
delle quattro condizioni di cui sopra (indicate nel 
comma 1 dell’art. 41bis) indispensabili per poter 
classificare il materiale come sottoprodotto.

L’Arpa Piemonte ha predisposto una schema 
di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
disponibile sul sito istituzionale nella sezione 
“modulistica”, all’indirizzo:
www.arpa.piemonte.it/approfondimenti/
modulistica

I materiali da scavo oggetto della nuova disciplina 
sono quelli rientranti nella definizione di “materiali 
di scavo” contenuta nel DM 161/2012 quindi 
il suolo o sottosuolo, con eventuali presenze di 
riporto, derivanti dalla realizzazione di un’opera 
quali, a titolo esemplificativo:
•	 scavi in genere (sbancamento, fondazioni, 

trincee, ecc.);
•	 perforazione, trivellazione, palificazione, 

consolidamento, ecc.);
•	 opere infrastrutturali in generale (galleria, 

diga, strada, ecc.);
•	 rimozione e livellamento di opere in terra;
•	 materiali litoidi in genere e comunque tutte 

le altre plausibili frazioni granulometriche 
provenienti da escavazioni effettuate negli 
alvei, sia dei corpi idrici superficiali che sul 
reticolo idrico scolante, in zone golenali dei 
corsi d’acqua, spiagge, fondali lacustri e 
marini;

•	 residui di lavorazione di materiali lapidei 
(marmi, graniti, pietre ecc.) anche non 
connessi alla realizzazione di un’opera e 
non contenenti sostanze pericolose (quali 
ad esempio flacculanti con acrilamide o 
poliacrilamide).

Considerata la complessità della normativa, 
la Confartigianato organizzerà un incontro 
informativo di approfondimento per la categoria 
interessata.

Non appena si definiranno i dettagli organizzativi 
se ne darà prontamente comunicazione.

GRUPPO CN -  334 3354847
A UOMINI VERAMENTE INTERESSATI

MATRIMONIALI

Offriamo l’immediata possibilità d’incontrare la persona 
giusta per un serio legame sentimentale

• UNICA SEDE A CUNEO • Aperto anche il sabato tutto il giorno 

Zona di Fossano: anni 35, nubile, figlia unica. Aspetto: gradevole, non 
alta, occhi e capelli scuri. Professione: dipendente azienda alimentare. 
Cerca: uomo scopo fidanzamento, età max 48 anni. Preferenze: origini 
piemontesi, casa propria, lavoratore. 

Zona di Savigliano: anni 49, vedova, abita da sola, senza figli.
Aspetto: buona presenza, alta 1,65, bionda. Professione: bidella. 
Cerca: uomo per unione duratura. Preferenze: meglio se residente in 
zona Savigliano, Saluzzo. 

Zona di Mondovì: anni 29, nubile, abitante in famiglia. Caratterial-
mente: estremamente timida. Aspetto : carina, bionda, corporatura esile. 
Professione: dipendente impresa di pulizie. Cerca: ragazzo d’età tra i 28 e 
i 40 anni. Preferenze: piemontese, fedele, non abituato a frequentazione 
discoteche o simili. 

Zona di Racconigi: anni 38, sola da 4 anni, abitante con una famigliare. 
Aspetto : normale corporatura, capelli scuri, ricci. Professione: magazzi-
niera presso supermercato. Cerca: uomo di non oltre 50 anni. Preferenze: 
automunito, amante animali domestici, non bevitore.  

Zona di Saluzzo: anni 59, vedova, un figlio sistemato. Aspetto: snella, 
giovanile. Professione: azienda agricola, settore frutticoltura. Cerca: uomo 
di età adeguata per seria frequentazione. Preferenze: meglio se vedovo, 
anche con figli, o celibe. No separati. 

Ragazza del 1985, faccio la pettinatrice, sono single, non tanto alta, ti-
mida, ho gli occhi chiari, abbastanza magra. Mi piace guardare le tele, amo 
molto gli animali e non mi piace tanto uscire. 

Sono Alessia, il mio problema è l’eccessiva timidezza e forse pro-
prio per questo non ho mai frequentato un ragazzo. Sono di buona 
presenza, segno del leone, figlia unica. Preferisco passare le serate in 
casa, non guido, mi piace lavorare e amo gli animali. Cerco un uomo 
che la pensi come me. 

Tel. 388 9266253    

Tel. 346 4212226

Tel. 329 0324126

Tel. 348 6674222

Tel. 329 1529189

Tel. 345 5741369

Tel. 334 3376141
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Il Piemonte si darà tempo fino al 31 dicembre 
2014 per adeguare gli impianti termici ai limiti 
emissivi introdotti nel 2009. La Giunta regionale 
ha infatti discusso ed approvato questo pomeriggio 
la delibera, proposta dall’assessore all’ambiente 
Roberto Ravello, che mira a prorogare dal 1° 
settembre 2013 al 31 dicembre 2014 il termine 
entro il quale sarà necessario adeguare gli impianti 
alimentati a metano, Gpl e gasolio oltre a prevedere 
uno slittamento della deroga relativa al riferimento 
al valore limite di 120 mg/kWht anziché 80 mg/
kWht. 

Lo “Stralcio di piano per il riscaldamento ambientale 
e il condizionamento” individuava infatti i requisiti 
minimi prestazionali, sia emissivi che energetici, 
che devono essere garantiti dai generatori di calore 
da installarsi a servizio di impianti termici sia in 
edifici di nuova costruzione che in edifici esistenti. 
Il testo riportava il limite degli 80 mg/kWht 
indipendentemente dalla taglia del generatore di 
calore e dal combustibile utilizzato.

Il grave momento di crisi economica, le 
sollecitazioni provenienti dalle associazioni di 
categoria, l’oggettiva difficoltà del sistema pubblico 
di reperire risorse da investire nell’adeguamento 
dei suoi impianti, nonché una sollecitazione del 
Consiglio regionale che, attraverso un ordine del 

giorno, ha impegnato la Giunta a prorogare i 
termini per l’adeguamento degli impianti termici 
compresi tra 35 kW ed 1 MW alimentati a metano, 
GPL e gasolio, hanno portato la Giunta a prorogare 
i termini di adeguamento previsti e ad estendere 
la deroga, introdotta nel 2011 per i generatori 
di calore alimentati a gasolio, che prevedeva la 
possibilità condizionata di riferirsi ad un valore 
limite per le emissioni di ossidi di azoto pari a 120 
mg/kWht piuttosto che 80 mg/kWht. 

Quest’ultimo provvedimento trova giustificazione 
nella mancanza di reperibilità sul mercato, per 
tutte le taglie di potenza necessarie, di tecnologie 
in grado di rispettare, mediante tecniche primarie 
di combustione, i limiti emissivi degli 80 mg/kWht. 
I limiti in questione riguardano gli Nox (Ossidi di 
Azoto), per cui l’eventuale superamento comporta 
l’adeguamento dell’impianto che si traduce “quasi 
sempre” nella Sostituzione del Generatore/Caldaia 
entro determinate scadenze temporali, in base 
alla tipologia e dimensioni dell’impianto (ovvero a 
seconda del tipo di combustibile e alla potenza in 
kw.).

«La decisione di estendere la deroga rispetto 
agli impianti a gasolio è stata dettata dalla 
constatazione dell’impossibilità con gli attuali 
impianti disponibili sul mercato, di far fronte per 

tutte le taglie di impianto agli adeguamenti previsti 
nel Piano Stralcio. Non si può chiedere a cittadini 
ed imprese un adeguamento dei propri impianti 
se sussistono oggettive difficoltà di reperire le 
soluzioni tecnologiche idonee per poter rispettare 
i limiti fissati dalle norme. - ha puntualizzato 
l’assessore all’ambiente Roberto Ravello – Di fronte 
ad una situazione di evidente crisi economica delle 
famiglie e degli enti pubblici abbiamo ritenuto 
corretto prevedere uno slittamento dei tempi 
per l'adeguamento di quegli impianti termici 
che per potenza riguardano per lo più edifici 
pubblici, scuole, palestre, strutture ricettive oltre 
che condomìni. È un provvedimento che risponde 
appieno alle logiche della Giunta regionale rispetto 
al fatto che le azioni per la riduzione degli impatti 
sull’ambiente debbano essere caratterizzate dalla 
loro sostenibilità economica, potendo rappresentare 
anche opportunità di crescita e sviluppo».

Nuovi termini
per gli adeguamenti emissivi
degli impianti termici
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In risposta alle numerose richieste di 
approfondimento ed informazioni provenienti dalle 
ditte installatrici, nei giorni 16 luglio, ad Alba, e 17 
luglio, a Cuneo, presso le sedi degli uffici di zona 
della Confartigianato Imprese Cuneo, si sono svolti 
due incontri intitolati “Il punto sugli incentivi Conto 
termico - Certificati bianchi, detrazioni fiscali 50% e 
65%, Ruolo e competenze richieste all'installatore 
di energie rinnovabili”.

Dopo i saluti di rito dei presidenti zonali di Alba, 
Domenico Visca, e di Cuneo, Bruno Tardivo, sono 
iniziati i lavoro con le introduzioni da parte del 
Rappresentante provinciale Termoidraulici Enrico 
Marino e del Rappresentante della Zona di Alba 
Claudio Penna.
Si sono susseguiti gli interventi tecnici della MEPE 
con l'intervento della Dott.ssa Francesca Fabrizio 
inerente il Conto Termico e i certificati Bianchi con 
riferimento agli impianti a biomassa. 

In seguito il Perito Industriale Piero Gallo della 
Bongioanni Caldaie ha relazionato in merito alle 
opportunità ed incentivi per il solare termico e 
impianti a condensazione.

Gli interventi hanno ricordato come grazie 
all'impulso dato dal Dlgs 28/2011 sulla promozione 
delle fonti energetiche rinnovabili, l'energia 
termica prodotta dalle stesse può ora contare su 
un provvedimento di incentivazione dedicato ad 
impianti ed intervento di efficienza energetica di 
piccole dimensioni.

Il nuovo regime di incentivazione previsto dal 
DM 28 dicembre 2012 è divenuto recentemente 
operativo con la pubblicazione delle Regole 
Tecniche da parte del Gestore dei Servizi Energetici 
(GSE), soggetto attuatore del meccanismo, che 
hanno delineato il percorso e le modalità operative 
per il riconoscimento delle agevolazioni.

Sono seguite domande ed approfondimenti con 
buffet quale momento conviviale ed utile occasione 
di confronto.

G.C. di Ghigo
Fraz. Ruata Re, 9/A
12037 Saluzzo (CN)
Tel./Fax 0175 46582 
Cell. 333 6183409

info@caldaielegna.it

il valore del nostro lavoro
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VENITE A SCOPRIRE 
I NOSTRI NUOVI SERVIZI
http://cuneo.confartigianato.it/servizi-per-le-imprese/

A proposito di
incentivi conto termico
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Si è svolto mercoledì 25 settembre 2013, alle ore 
14.30, presso lo la Sala Falco della Provincia, un 
seminario inerente le linee guida per l’adozione di 
sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del 
calore per il risparmio energetico che la Regione 
Piemonte ha recentemente ultimato.  

La realizzazione di queste linee guida è il risultato  
del lavoro di concertazione tra la Regione Piemonte 
e le rappresentanze delle professioni tecniche 
e dell’Artigianato; per la Confartigianato ha 
partecipato il Presidente dell’Area Impianti Enrico 
Marino.

Nel seminario sono state illustrare le suddette linee 
guida, fornendo alle imprese artigiane del settore 
impianti le indicazioni necessarie allo svolgimento 
ottimale dell’attività di loro competenza, al fine di  
tutelare la loro professionalità e di dare un miglior 
servizio all’utente finale. Infatti tali linee guida 

potranno fornire all’utente finale informazioni 
utili per poter individuare le corrette procedure in 
grado di assicurare un buon livello di qualità nella 
realizzazione degli interventi.

Al seminario, organizzato in collaborazione con 
l’Agenzia Futurclima S.R.L. - Madonna dell’Olmo 
– Cuneo, sono intervenuti per i saluti istituzionali 
la Vicepresidente vicario della Confartigianato 
Imprese Cuneo Graziella Bramardo e il Presidente 
dell’Area Impianti Enrico Marino. 

I relatori che si sono susseguiti e che hanno poi 
concluso il seminario rispondendo alle domande 
dei presenti sono stati: Ing. Adriano Gerbotto, 
Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della 
provincia di Cuneo; Ing. Adriano Chisci, Direzione 
Ambiente Regione Piemonte; Dott.ssa Annamaria 
Cucurachi, Settore legislativo Regione Piemonte; 
Andrea Osella, Funzionario Siemens.

Gi atti del convegno 
saranno reperibili sul 
sito internet

http://cuneo.confartigianato.it/
seminario-termoregolazione-2013

Seminario sui sistemi 
di termoregolazione e 
contabilizzazione del calore
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Scadenza fino al 31 dicembre 2014

Prorogati gli interventi
di ristrutturazione
e ampliamento degli edifici

«È stata prorogata di un anno, fino al 31 
dicembre 2014, la possibilità prevista dal Piano 
Casa Piemonte di ristrutturare e ampliare 
gli edifici privati, anche ad uso artigianale e 
industriale, attraverso interventi di piccole e medie 
dimensioni». Ad annunciarlo con soddisfazione è 
l’assessore all’Urbanistica, Giovanna Quaglia, dopo 
l’approvazione, nella seduta odierna del Consiglio 
regionale, di un emendamento al collegato alla 
Finanziaria 2013.

«Attraverso una modifica alla legge regionale 
20/2009 di snellimento delle procedure in materia 
di edilizia e urbanistica – spiega Quaglia - famiglie 
e imprese avranno un anno in più per effettuare 
lavori di ristrutturazione. Un modo questo per 
sostenere il rilancio dell’economia attraverso gli 
interventi edilizi, favorendo la riqualificazione 
del patrimonio edilizio esistente dal punto di 
vista della qualità architettonica e dell’efficienza 

energetica, migliorando la sicurezza delle strutture 
e l’accessibilità degli edifici».
«Si tratta di una risposta concreta - conclude - a 
una richiesta raccolta dalla Regione dagli operatori 
del settore, anche nell’ambito dei molto incontri 
fatti sul territorio per l’illustrazione della nuova 
legge urbanistica».

CANNE FUMARIE
CURVA 45°

ELEMENTO
LINEARE
1000 mm

ELEMENTO
D’ISPEZIONE

RACCORDO
A “T” 90°

ELEMENTO
RACCOLTA
INCOMBUSTI

GOCCIOLATOIO
SCARICO
CONDENSA

SUPPORTO 
MURALE

RIDUZIONE
CONICA

CURVA 30°

ELEMENTO
LINEARE 500

FALDALE

CAPPELLO
ANTIVENTO

CAMINO
TRONCO-CONICO

CAPPELLO
CINESE

FALDALE PER
TETTI INCLINATI

Strada Piozzo, 9 -12061
CARRÙ (CN)

• tel. 0173 779314
• fax 0173 779284

e-mail: 
camini@tecnosystemcarru.191.it

CONDOTTE IN PLASTICA PER CONDENSAZIONE

PARETE SEMPLICE - FLESSIbILE
DOPPIA PARETE INOX E RAME

CON CERTIFICAZIONE

Seminario sui sistemi 
di termoregolazione e 
contabilizzazione del calore
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Al via il primo corso
per falegnami serramentisti

Partirà a Boves in autunno il primo corso 
di formazione per operatori del settore dei 
serramenti. Il corso è gratuito, in quanto finanziato 
dalla Provincia di Cuneo, ed è rivolto a persone 
disoccupate desiderose di apprendere una 
professione da sempre richiesta sul nostro territorio.
Le lezioni partiranno nel mese di ottobre e si 
terranno nelle giornate di venerdì e sabato.
Docente del corso il prof. Aurelio Andreis, che 
per anni ha lavorato nel settore dei serramenti in 
aziende leader del nostro territorio.
Nell’ambito della lavorazione del legno la 
produzione di serramenti riveste una notevole 
importanza come numero di imprese e di addetti, 
ma ad oggi non vi erano percorsi formativi specifici 
che preparassero a questo tipo di lavoro.
Per creare un serramento è importante conoscere 
bene le tecniche di costruzione, saper applicare 
la ferramenta e avere nozioni circa le leggi che 
regolano il settore.
Durante il corso le esercitazioni pratiche verranno 
alternate a momenti di teoria così da preparare al 
meglio gli allievi al periodo di stage in azienda della 
durata di due mesi.

Le iscrizioni sono aperte.
Chi fosse interessato può fare domanda di 
ammissione al corso presso le segreterie di 
Cuneo, via Bonelli 5, e di Boves, via Borgo San 

Dalmazzo 19, oppure attraverso il sito della scuola 
www.scuolesancarlo.org.

I posti sono limitati e, in caso di esubero di 
domande, verranno svolti colloqui atti a verificare 
le motivazioni dei candidati.

Per informazioni: rif. Dr. Dorella Galfrè 
tel. +39 0171 3901481

o scaricare la scheda del corso all’indirizzo
www.scuolesancarlo.org/boves/

La dimostrazione di ragazzi della Scuola San Carlo nell’ambito del padiglione Confartigianato alla GFE 2013
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Nel mese di luglio sono stati pubblicati i regolamenti 
106, 111, 112 bis predisposti per l’attuazione del 
titolo V, D.l.gs che riguardano il futuro assetto dei 
Confidi italiani.
Seppur i regolamenti siano in fase di consultazione 
e non ancora definitivi si delinea chiaramente un 
cambiamento importante soprattutto per i confidi 
di minori dimensioni.

In breve cerchiamo di riassumere quali soni i 
punti più importanti dei provvedimenti attuativi in 
consultazione e quali sono gli impatti che avranno 
sui confidi.
Nel titolo II all’articolo 4, si prevede che la soglia, 
in termini di garanzie prestate in essere, per 
l’iscrizione all’elenco previsto dall’art. 107 TUB, 
passi dagli attuali 75 milioni di Euro a 150 milioni.

I Confidi che alla data di entrata in vigore del decreto 
risultino iscritti all’elenco previsto dall’articolo 107 
TUB e che abbiano un volume di attività finanziaria 
uguale o superiore a 75milini, possono presentare 
istanza di autorizzazione per l’iscrizione all’albo, 
anche ove non raggiungano la soglia di 150 milioni 
di euro. Tale soglia dovrà essere raggiunta entro 5 
anni.

In caso di revoca dell’autorizzazione perché sono 
venuti meno i requisiti dimensionali, è prevista 

l’iscrizione d’ufficio nell’elenco di cui all’articolo 
112 del TUB.

Nell’articolo 5 si rafforza la condizione per cui i 
Confidi iscritti all’elenco 112 TUB, esercitano in via 
esclusiva l’attività di garanzia collettiva dei fidi e 
dei servizi essa connessi o strumentali nel rispetto 
delle riserve di attività previste dalla legge e delle 
disposizioni del decreto.

Giungendo alla parte di intervento più consistente 
e maggiormente impattante sull’assetto dei 
confidi minori, il regolamento 112 bis definisce la 
disciplina della struttura, dei poteri e delle modalità 
di funzionamento dell’Organismo di vigilanza dei 
Confidi ex 106.
Inoltre, individua i requisiti di onorabilità e 
professionalità dei componenti dell’organismo e i 
relativi criteri di nomina e sanzione.

Il punto più discusso riguarda le modalità di 
finanziamento dell’Organismo, infatti secondo 
quanto stabilito nell’articolo 7 del Titolo II, 
l’Organismo nell’ambito della propria autonomia 
finanziaria determina e riscuote i contributi e le 
altre somme dovute dagli iscritti e dai richiedenti 
l’iscrizione, nella misura necessaria per garantire 
lo svolgimento delle proprie attività e, comunque, 
entro il limite del 5x1000 dell’ammontare delle 

garanzie concesse da ciascun confidi e risultante 
dall’ultimo bilancio approvato.

I confidi 106 sono tenuti a presentare istanza 
di autorizzazione all’elenco ex articolo 112, 
comma 1 TUB, entro nove mesi dalla costituzione 
dell’Organismo.

Si configura quindi una nuova e incerta burocrazia, 
oltre a costi aggiuntivi di importo rilevante, a cui 
il Confidi dovrà sottostare per poter continuare la 
sua attività di supporto all’accesso al credito delle 
imprese socie.

confartigianato fidi cuneo

Si delinea il futuro assetto
dei Confidi
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confartigianato fidi cuneo

Le convenzioni bancarie di Confartigianato Fidi Cuneo

Tassi convenzionati 
settembre 2013

ISTITUTO DI CREDITO
CONVENZIONATO

FINANZIAMENTI DA 24 A 60 MESI BREVE TERMINE: 12 MESI

Investimeti Scorte Liquidità S.b.f. Ant. Fatt. Fido c/c

min max min max min max min max min max min max

BANCA REG. EUROPEA SPA 3,93 6,73 3,93 6,73 3,93 6,73 2,63 7,83 2,93 8,33 3,73 9,33

C.R. ASTI SPA 5,34 5,34 5,34 5,35 5,35 6,34

C.R. BRA SPA 3,34 6,34 3,34 6,34 3,34 6,34 4,73 7,73 4,73 7,73 5,23 8,23

C.R. FOSSANO SPA 2,09 3,34 2,09 3,34 2,09 3,34 5,50 3,50 4,00

C.R. SALUZZO SPA 2,73 4,73 2,73 4,73 2,73 4,73 2,71 4,71 2,71 4,71 3,71 5,71

C.R. SAVIGLIANO SPA 3,34 4,34 3,34 4,34 3,34 4,34 3,34 4,09 4,09

UNICREDIT BANCA 4,78 6,93 4,78 4,78 3,53 6,28 4,03 7,08 5,23 8,98

INTESA - SAN PAOLO 3,89 7,29 3,59 6,74 3,89 7,29 2,79 5,39 2,79 5,39 3,09 8,59

BANCA POPOLARE DI NOVARA 7,41 10,09 7,21 9,84 8,21 10,84 4,28 8,66 4,78 9,16 7,28 12,66

BANCA SELLA SPA 4,73 5,48 4,93 5,73 4,93 5,73 1,93 5,73 2,43 6,73 3,48 7,98

BANCO DI CREDITO AZZOAGLIO 5,23 5,23 5,23 4,23 4,23 4,23

MONTE PASCHI DI SIENA 3,44 4,94 3,54 5,14 3,44 4,94 2,73 4,13 2,73 4,13 3,73 4,83

BANCA ALPI MARITTIME 2,04 8,34 2,04 8,34 2,04 8,34 1,48 4,23 1,48 4,23 2,23 8,23

BANCA D’ALBA 5,84 5,84 5,84 6,35 6,35 6,35

B.C.C. BENE VAGIENNA 5,84 5,84 5,84 6,35 6,35 6,35

BANCA NAZION. DEL LAVORO n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p.

BANCA DEL PIEMONTE 2,50 2,50 2,50 1,98 1,98 3,73

BANCA ARTIGIANCASSA 2,63 3,28 2,63 3,28 2,63 n.p. n.p. n.p.

B.C.C. CHERASCO 5,84 5,84 5,84 6,35 6,35 6,35

BANCA CARIGE 4,44 6,69 4,94 7,84 4,94 7,84 3,73 8,08 3,73 8,08 4,13 8,58

C.R.ALESSANDRIA 1,84 1,84 1,84 1,84 1,84 2,34

C.R.SAVONA 4,64 7,29 5,14 8,09 5,14 8,09 4,03 6,73 3,93 8,68 4,33 9,18

B.C.C. BOVES 5,84 5,84 5,84 6,35 6,35 6,35

B.C.C. CARAGLIO 5,84 5,84 5,84 6,35 6,35 6,35

B.C.C. PIANFEI E ROCCA DE’ BALDI 5,84 5,84 5,84 6,35 6,35 6,35

B.C.C. SANT’ALBANO STURA 5,84 5,84 5,84 6,35 6,35 6,35

n.p.: (non previsto) banche convenzionate che di volta in volta valutano lo spread da applicare al clienteht
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IMPORTANTE
 
Secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-
Regioni del 2011 una parte (2 ore) del corso 
di aggiornamento obbligatorio per datori di 
lavoro che ricoprono l’incarico di RSPP, può 
essere svolta partecipando ad incontri o 
seminari a tema. Pertanto, la serata formativa 
costituisce aggiornamento per la formazione 
di RSPP - Datori di lavoro (art.34 D.Lgs 
81/08) per tutti i livelli di rischio. A seguito 
dell’incontro verrà rilasciato ai partecipanti 
che ne faranno richiesta un attestato di 
frequenza con riconosciuti n° 2 crediti(ore) 
formativi.

Serate formative dedicate alle imprese Artigiane

Parlare di salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro
Confartigianato Cuneo, in collaborazione con la 
MED.ART Servizi e per il secondo anno consecutivo, 
organizza alcune serate formative per parlare di 
Salute e Sicurezza nei luoghi di Lavoro. 

Nei precedenti numeri de “La Voce dell’Artigiano” 
si era posta l’attenzione sulle recenti novità 
legislative che hanno mutato notevolmente la 
disciplina in materia di Salute e Sicurezza sul 
Lavoro.

In particolar modo sono cambiate le regole sulle 
procedure standardizzate per la valutazione dei 
rischi nelle imprese sino a 10 lavoratori dipendenti.

Entro il 31 maggio 2013, i datori di lavoro che 
occupano fino a 10 lavoratori hanno dovuto 
procedere alla predisposizione di una valutazione 
dei rischi con documentazione corrispondente a 
quanto previsto dalle procedure standardizzate.

Gli incontri sono rivolti a tutte le imprese artigiane 
con la finalità di fornire le giuste informazioni per:

•	 valutare correttamente il documento di 
valutazione dei rischi presente in azienda;

•	 le eventuali integrazioni ed il ruolo di 
collaborazione del Medico Competente.

Le serate formative si terranno alle ore 
20:30 presso:

•	 Confartigianato di Mondovì:
 Via degli Artigiani, 10 - Mercoledì 16 Ottobre

•	 Confartigianato di Fossano:
 Via Lancimano, 4 - Mercoledì13 Novembre

•	 Confartigianato di Cuneo:
 Via I Maggio, 8 - Mercoledì 11 Dicembre

Segreteria gestione servizio medico
Corso IV Novembre, 11
12100 CUNEO
tel. +39 0171 480484
fax +39 0171 435277
medart.cn@gmail.com

Visite mediche
Med.Art. Servizi organizza visite mediche 
presso appositi ambulatori nelle sedi di:
•	 Alba - Corso P. Cillario 8
•	 Bra - Piazza G. Arpino 35
•	 Mondovì - Via Oderda 20A
•	 Saluzzo - Corso Roma 14
•	 Savigliano - Via Molinasso 18
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Istanza accesso 
salvaguardia esodati
L’INPS ricorda a tutti i lavoratori che intendono 
beneficiare della salvaguardia prevista dalla legge 
n. 228/2012 (cosiddetta terza salvaguardia) che 
devono presentare una specifica istanza entro il 25 
settembre 2013 
In particolare, le categorie di soggetti interessate 
dalla salvaguardia sono: 

1. Lavoratori cessati entro il 30.9.2012 e 
collocati in mobilità ordinaria o in deroga 
in base ad accordi stipulati entro il 
31.12.2011; 

2. Lavoratori cessati entro il 30.6.2012 in 
ragione di accordi individuali o collettivi 
di incentivo all’esodo stipulati entro il 
31.12.2011; 

Le suddette tipologie di lavoratori devono 
presentare istanza di accesso al beneficio alla 
Direzione territoriale del lavoro (DTL). 

3. Lavoratori autorizzati alla prosecuzione 
volontaria entro il 4.12.2011, che abbiano 

almeno un contributo accreditato alla 
data del 6.12.2011; 

4. Lavoratori autorizzati alla prosecuzione 
volontaria entro il 4.12.2011 e collocati in 
mobilità ordinaria, che per versare almeno 
un contributo volontario devono attendere 
il termine di fruizione della mobilità 

Le suddette tipologie di lavoratori devono 
presentare l’istanza all’Inps, in forma telematica, 
per l’accesso al beneficio.
Si rammenta che per i lavoratori di cui alle lettere 2) 
e 3) andrà anche verificato l’eventuale svolgimento 
di attività lavorativa dopo, rispettivamente, il 
30.6.2012 ed il 4.12.2011, ed il reddito conseguito. 
I lavoratori di cui al punto 4) per accedere alla 
salvaguardia non dovranno aver ripreso alcuna 
attività lavorativa dopo il termine del periodo di 
mobilità.
Il Patronato è a disposizione per qualunque 
ulteriore informazione.

INAPA - Istituto Nazionale
di Assistenza e di Patronato

per l’Artigianato
tel. +39 0171 451111
fax +39 0171 697453

inapa.cuneo@confartcn.com

SERRAMENTI IN PVC, LEGNO, ALLUMINIO, AVVOLGIBILI E PERSIANE
PORTE INTERNE E PORTONCINI BLINDATI

www.roeroinfissi.it
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SEDE LEGALE
via Bonissani, 54/b • CERESOLE D’ALBA (Cn)
Tel. 0172.575216 • Fax 0172.574317
SHOWROOM
via Statale, 161 • S. VITTORIA D’ALBA (Cn)
e-mail: info@roeroinfissi.it

PROFESSIONISTI  UNITI
PER UNA ODONTOIATRIA 
MODERNA E SOSTENIBILE

I TUOI DENTI IN UN GIORNO
Oggi si può stabilizzare o ABBANDONARE DEFINITIVAMENTE 
la vecchia protesi mobile, grazie ad una implantologia moderna e sempre 
più d’avanguardia. Un cammino iniziato più di trent’anni fa e con successo, 
approdato in tecniche sempre più semplici, predicibili e sicure al servizio del 
comfort e dell’estetica. Sempre più attuali le tecniche immediate, consentono 
spesso di poter risolvere un caso addirittura in giornata. 
Realizziamo tutto in un giorno previa un’accuratissima progettazione che 
tiene conto delle più sofisticate ricerche diagnostiche, incluse le metodiche 
tridimensionali oggi in nostro possesso grazie a un TEAM competente e l’utilizzo 
di materiali rigorosamente certificati.

E PER I COSTI... PARLIAMONE
 Studio

 Dentistico

LE NOSTRE
SPECIALIZZAZIONI

• Implantologia 
 e protesi su impianti

• Chirurgia orale

• Protesi fissa e mobile

• Conservativa

• Ortodonzia tradizionale 
ed invisibile

• Igiene e profilassi

DOTT. SCUTO ARMANDO - ODONTOIATRA
BUSCA - Via Massimo D’Azeglio, 21 - Tel. 0171.932028 - Cell. 345.6366356
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movimento giovani imprenditori

Investire sui giovani si deve: 
al via lo Sportello Scuola
di Confartigianato Cuneo.

Con l’arrivo del mese di settembre uno degli eventi 
che sicuramente ci coinvolge o che comunque 
percepiamo un pò tutti è la ripresa delle attività 
scolastiche di ogni ordine e grado. È quindi il 
momento giusto per annunciare una nuova 
iniziativa della nostra associazione in questo 
ambito: l’attivazione del progetto sperimentale 
denominato “sportello scuola“.

Idea nata all’interno del Movimento Giovani 
Imprenditori per dare continuità e coordinamento 

alle azioni svolte nell’opera di avvicinamento del 
mondo scolastico (scuole, insegnanti, alunni, 
genitori, ecc.) con quello professionale. 

Riteniamo inoltre l’avere un canale dedicato sia 
anche più facile per il mondo scolastico mettersi 
in contatto con le nostre attività senza disperdersi. 
Nel pieno rispetto delle competenze, abitudini, 
modus operandi di ogni singola zona o di altre 
associazioni territoriali confederate riteniamo però 
che ogni singola esperienza vada portata a sistema 
e diventi patrimonio dello stesso. Lo strumento 
sportello scuola vuole andare in questa direzione e 
direttamente o in affiancamento alle zone lavorare 
allo scopo. Ecco, in linea di massima le azioni che 
possiamo configurare.

Promozione della cultura del fare
In sinergia con il “pensare“, incentivare le 
attività scolastiche di laboratorio per “allenare 
alla manualità“ in stretto ed indissolubile 
collegamento con la formazione teorica, 
promuovere e/o riproporre concorsi come già 
stato fatto recentemente con il progetto - concorso 
“La mano è la finestra della mente“.

Presentare il volto dell’artigianato moderno
Diffondere una corretta informazione sul mondo 
dell’imprenditoria artigiana che guarda al futuro, 

combattere i luoghi comuni, gli stereotipi ed i 
pregiudizi che sono ampiamente diffusi nel nostro 
tessuto sociale nei confronti del nostro comparto.

Rivalutazione e merito dell’imprenditore - 
formatore
O comunque dell’Impresa che fa formazione, 
l’importanza di uscire dai confini della propria aula 
durante il percorso scolastico e sperimentare “sul 
campo“, l’alternanza scuola lavoro laddove sia 
possibile.
Sicuramente questi ultimi anni ci insegnano che i 
cambiamenti sono rapidi e le certezze sempre più 
esigue, la nostra elasticità mentale deve quindi 
adeguarsi e seguire gli eventi.

È quindi nostro dovere coglierne gli aspetti salienti 
per offrire in questo caso agli studenti, e perchè 
no anche alle famiglie ed ai docenti spunti di 
riflessione guidati dai valori salienti del nostro 
mondo, l’artigianato.
Ringrazio infine il Movimento Giovani Imprenditori 
per avermi individuato come coordinatore del 
progetto “Sportello scuola“, invito tutti i colleghi 
dirigenti ad “utilizzarlo“ e comunque a coinvolgerlo 
per tutto ciò che riguarda le attività nei confronti 
delle scuole nella convinzione che, come dicono i 
cinesi, “Un buon principio va sempre a buon fine“.

Gabriele Taricco

Gabriele Taricco
Coordinatore sportello scuola

Nubile, 35enne, lavora in un’azienda vitivinicola, beneducata, molto carina, vive in famiglia, 
non frequenta locali, le piace camminare in montagna, cerca compagno per formare famiglia.  

Femminile, ha un carattere passionale, impiegata in banca, 41enne, libera da vincoli 
familiari, mora, occhi verdi, si occupa di volontariato per bambini disabili, incontrerebbe 
uomo serio per innamorarsi di nuovo.

Vedova, piemontese, 53enne, lavora in sartoria, giovanile, ha un aspetto attraente, le piace 
curare il giardino e la sua casa, è un’ottima cuoca e cerca uomo onesto da amare. 

59enne, giovanile, bella signora, vedova da tempo, soffre la solitudine, ama cucinare 
piemontese, ma non ha nessuno per cui farlo, si trasferirebbe volentieri qualora incontrasse 
un brav’uomo. 

Ha un’azienda agrituristica, 39enne, è un bel ragazzo, celibe, proviene da una famiglia 
cattolica, ha sani principi morali, pratica alpinismo, trekking, cerca una donna seriamente 
intenzionata ad eventuale matrimonio o convivenza. 
Fisioterapista, 48enne, bella presenza, fisico atletico, il suo hobby è il tiro con l’arco, 
ama andare a cavallo, vive da solo, nel tempo libero fa volontariato in un canile, sogna 
d’incontrare una donna romantica per futuro insieme. 
Medico pediatra, vedovo, 58enne, distinto, giovanile, è un uomo generoso, ha casa al mare, 
nel tempo libero gioca a golf, presidente di un’associazione di volontariato, incontrerebbe 
una lei semplice, fine nei modi, per il resto della vita. 

Matrimoniali & Amicizie

Carmagnola - tel. 011 9626940            Quota d’iscrizione obbligatoria

342 1347113

345 7785076

342 1341538

348 9016101

366 1935726

345 3150519

338 4953600
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movimento donne impresa

È tempo di saluti 
e di bilanci
Il mandato della “mia” presidenza, condiviso con 
Emanuela Bertone e Daniela Biolatto, è terminato! È 
giunto il momento dei saluti e dei ringraziamenti ma 
ritengo doveroso fare anche un breve bilancio delle 
attività svolte.

Innanzitutto vorrei ringraziare la Presidenza 
provinciale e il Direttivo provinciale per il sostegno 
alle iniziative intraprese dal Movimento e alla fiducia 
riposta nelle nostre persone.

Un doveroso ringraziamento anche alle delegate e 
alle vice delegate per il loro grande impegno nello 
svolgimento delle numerose attività, che sempre 
hanno dovuto conciliare impegni personali e 
professionali. In modo particolare vorrei sottolineare 
l’impareggiabile sostegno di Emanuela, vice 
presidente vicario, perché senza di lei molte attività 
non avrebbero potute essere svolte e soprattutto per 
la sincera amicizia cresciuta con il tempo.

Nei quattro anni “presidenziali” che mi hanno vista 
iniziare come “vice vicario” per poi passare alla 
carica di presidente abbiamo organizzato numerosi 
incontri o “serate formative ed informative”, come 
noi abbiamo preferito chiamarle: Marketing e 
comunicazione; Business Etiquette; Matrimonio 
e patrimonio: quando gli affetti e gli interessi si 
incontrano o scontrano; Coaching e Psicologia delle 
assunzioni; Serate motivazionali; Esperienza Work/
Life Balance; Leadership al Femminile; Serate di 
aggiornamento fiscale e sul credito (Diamo credito 
alle Donne); Convegno sulla prevenzione e cura del 
tumore al seno e… ed altro ancora.

Abbiamo partecipato alle serate pianificate dalle 
Commissioni Pari Opportunità del territorio al fine di 
portare e condividere la nostra esperienza di donne 
imprenditrici.

Abbiamo intrapreso azioni per agevolare l’accesso al 
credito e partecipato a tavole rotonde sul tema.

Nell’ultima tornata di rinnovo cariche quasi tutti 
i presidenti di zona sono riusciti ad inserire nella 
presidenza una donna: segno questo del cambiamento 
dei tempi e della fiducia riposta nelle persone elette 
nonché, permettetemi, dell’autorevolezza che le 
donne hanno ottenuto in questi anni di partecipazione 
alla vita associativa.

La partecipazione agli eventi è stata attenta e 
puntuale persino entusiasmante. Purtroppo poi però 
questo entusiasmo si è attenuato nello svolgimento 
delle riunioni interne, quelle in cui si parla di cosa 

fare, cosa progettare, quali sono le esigenze reali 
dell’imprenditrice. È su questo punto che voglio 
esortare le donne imprenditrici a riflettere!

Soltanto se si portano i problemi a galla, ai tavoli 
di lavoro riusciremo a fare qualcosa di concreto per 
l’imprenditoria femminile. Capisco benissimo che 
ognuna di noi ha, a casa, oltre che sul lavoro, una 
mole di responsabilità tale che uscire la sera per 
una riunione del Movimento non è al primo posto 
dei suoi interessi. Ed è qui l’errore, soprattutto in un 
momento di crisi economica duratura come questa, 
sono l’unione e la condivisione che fanno la forza…o 
almeno proviamoci!

Da quello che ho avuto modo si sperimentare in prima 
persona, e che mi permetto di condividere con voi, è 
che lo scambio di esperienze e il parlare dei problemi 
che ci assillano continuamente é un buon sistema per 
approcciare da altre angolazioni la criticità e magari 
riuscire a trovare una soluzione che noi, con la nostra 
visione, seppure professionale e capace, non avevamo 
ancora pensato!

A ognuna delle delegate e vice delegate dico un grazie 
di cuore per tutti gli insegnamenti che mi hanno dato, 
per la loro capacità di ascoltare e di trasmettere dei 
valori da tenere sempre cari. È vero che è difficile 
rapportarsi con tutti allo stesso modo, ci sono delle 
affinità caratteriali più spiccate, ma sicuramente al 
termine di questa mia “esperienza presidenziale” 
ritengo di aver ricevuto davvero molto, più di quanto 
ho dato, di essere cresciuta come imprenditrice e 
come persona e di ciò, a rischio di diventare ripetitiva, 
ringrazio veramente ancora tutti: delegate e vice 
delegate, presidenza provinciale, direttivo provinciale, 
direzione, i collaboratori della Confartigianato e i 
dipendenti con cui ho avuto a che relazionarmi.

Auguro a tutti un buon lavoro nel futuro perché le 
artigiane hanno bisogno dell’Associazione così come 
la Confartigianato ha bisogno di donne imprenditrici 
capaci, preparate e motivate.

Michela Alladio

Alladio Michela
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Quanti i talenti
delle donne!
Quando Michela Alladio mi ha chiesto di scrivere 
questo articolo per esprimere un giudizio sul nostro 
periodo di Presidenza, consigli per le nuove delegate 
o quant’altro avessi in mente, la mia prima risposta è 
stata “No”. 
Non è per me normale, ma in quel momento 
mi sembrava di aver già detto e scritto tutto su 
quanto importante fosse stata la mia esperienza in 
Confartigianato. Ma poi mi sono resa conto che è 
importante ripetere…. 
Sí, ripetere; come le raccomandazioni delle mamme, 
delle persone che tengono a noi e di quanti ci 
vogliono bene. 
Ecco, io mi voglio ripetere ed insistere con Voi 
(donne attive e donne che “ci stanno pensando”) 
e dirVi che abbiamo dei doni speciali; quelli che io 
chiamo “talenti delle donne”. Sappiamo ascoltare e 
considerare le opinioni di più collaboratori, sappiamo 
fare maggiormente squadra. Sappiamo gestire meglio 
i conflitti; abbiamo la versatilità mentale per fare più 
cose contemporaneamente, perché non possiamo 
perdere tempo, strette tra impegni e “doveri” verso 
la famiglia; la curiosità femminile ci rende più veloci 
a intuire le esigenze del cliente; noi donne abbiamo 
un rapporto con il denaro improntato alla prudenza 
e una gestione finanziaria dell’impresa molto cauta; 
percepiamo di più la crisi economica ma reagiamo, 
con strategie di organizzazione e di rilancio. In questi 
anni di partecipazione attiva in Confartigianato, ho 

conosciuto tante donne ricche di talenti; tante che li 
hanno fatti fruttare, impegnandosi e insegnando alle 
“nuove” come muoversi, come crescere.
Le voglio ricordare perché resteranno indelebilmente 
impresse nella mia memoria, e non solo nella mia; le 
voglio ringraziare perché senza risparmiarsi hanno 
dimostrato che la “conciliazione dei tempi” non va 
solo raccontata ma va vissuta.
Penso in particolare a Margherita Miolano, a Graziella 
Bramardo, a Elda Fulcheri, a Romana Comino e a 
Michela Alladio che hanno retto le sorti del Movimento 
Donne Impresa e che scrivo nel mio personale Albo ad 
Honorem.
Si tratta di alberi forti che hanno sparso dei semi. Ora 
tocca ai semi: alcune sono piante giovani; altri ancora 
solo germogli, ma sono sicura che il tempo permetterà 
a tutte di dare il proprio contributo per l’Associazione.
Dal canto mio, sono soddisfatta. Ho fatto esperienze 
che non avrei mai immaginato; ho avuto l’opportunità 
di parlare in pubblico ed esprimere le mie opinioni 
anche di fronte a platee numerose; ho collaborato 
a progetti importanti; ho conosciuto tante persone; 
ho visto realtà differenti dalla mia ed ho imparato 
a capire quanto importante sia avere l’appoggio di 
un’Associazione quando ti senti stanco, ti spaventa 
il futuro o ti capita un problema che non sai da che 
parte prendere….
Quindi, ringrazio TUTTI dal profondo del mio cuore!

Emanuela Bertone

Emanuela Bertone
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Nonni e nipoti
insieme al parco

Si è svolta lo scorso 4 settembre a Cuneo, 
presso il Parco Fluviale Gesso e Stura, la seconda 
edizione della “Giornata al Parco Nonni e Nipoti” 
promossa dall’ANAP - Associazione Nazionale 
Anziani Pensionati, in collaborazione con l’oratorio 
Salesiani di Cuneo.

Durante la mattinata si sono ritrovati 130 tra 
bambini e ragazzi ed una cinquantina di nonni 
nell’area attrezzata del Parco Fluviale, ai piedi del 
Santuario degli Angeli.

I bambini si sono presentati dagli Istruttori Regionali 
della F.I.A.R.C. (Federazione Italiana Arcieri), i quali 
hanno mostrato loro una serie di archi del passato, 
spiegando i diversi sistemi di costruzione riferiti alle 
varie epoche storiche, passando poi alla teoria di 
approccio al tiro dell’arco, proseguendo alla parte 
pratica di tiro dove i nipoti, e anche i nonni, si sono 
divertiti molto.
Verso le 12.30, tutti a gustarsi il pranzo al sacco: 
durante l’ora di riposo a tutti i partecipanti è 
stata distribuita una borsa contenente prodotti 
alimentari e un simpatico ricordo artigianale.

Nel pomeriggio sono ripresi i numerosi giochi di 
intrattenimento svoltisi con la collaborazione degli 
animatori dei Salesiani.

Alla fine delle attività in programma si è svolta 
una lotteria: una cinquantina di ragazzi sono 
stati fortunati e si sono aggiudicati premi utili per 
l’imminente periodo scolastico.

Tutti concordi, compresi i nonni e nipoti, di darsi 
l’appuntamento al prossimo anno!

CUNEO 
Via Castelletto Stura, 81
Tel./Fax 0171.402642 

e-mail: info@artigiana.it

RIVENDITORE AUTORIZZATO

Vernici per finestre garantite 10anni 

senza alcuna manutenzione

• Vernici speciali per legno 

• Solventi per tutti gli usi 

• Collanti vinilici 

• Prodotti chimici per restauro 

• Cere di ogni tipo 

• Produzione e lavorazione tinte, smalti 

   laccati anche su campione 

• Impregnanti a solvente ed acqua 

• Oli naturali per esterno, mobili e parquet

• Pitture murali e laccature per vetro

• Laboratorio di prova interno 

• Assistenza tecnica qualificata 

• Servizio consegne www.finestre.remmers.it
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di Saltalamacchia Mauro
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Prorogati fino alla fine dell’anno gli incentivi per la conversione
degli impianti auto a GPL e metano

alba

Firmata la proroga al 31 dicembre 2013 della convenzione che sostiene la 
conversione a gas (GPL/metano) delle auto a benzina (escluse le Euro zero).
All'incentivo comunale, fino esaurimento fondi, si somma uno sconto di 100 
Euro praticato dalle officine impegnate a rispettare un listino prezzi concordato/
agevolato.

Le officine convenzionate sono: Delfinetti Dino snc, F.C. Service snc e Fontanone 
Autoservice snc e IN.EL.CAR snc.

«Il Comune di Alba – commenta l’Assessore all’Ambiente Massimo Scavino – 
guarda con molta attenzione alla green economy e da anni sostiene iniziative 
come questa che offrono un’ulteriore impulso all’adozione di politiche 
energetiche ecosostenibili».

«Sono molto soddisfatto – sottolinea l’albese Claudio Piazza, rappresentante 
provinciale, presidente regionale e nazionale degli installatori GPL-metano 
di Confartigianato e vicepresidente della zona di Alba – dell’attenzione che 
questa Amministrazione comunale ha rivolto agli incentivi per la conversione 
delle auto ad alimentazione GPL o a metano. Alba è in Provincia di Cuneo 
un esempio per la promozione di una mobilità ecosostenibile non solo a 
parole, ma basata su fatti concreti. L’Accordo tra Comune e operatori del 
settore prosegue da otto anni e in questo periodo sono state oltre 130 le auto 
convertite; sottolineo che in città il numero di autoveicoli a GPL o metano è ben 
superiore: sono molti i cittadini-automobilisti, con una coscienza ecologica, che 
già possiedono un’auto a gas».

Premio Imprenditoria Artigiana della zona di Bra edizione 2013

bra
I dirigenti della Confartigianato Imprese Cuneo - Zona di Bra, considerati gli 
ottimi risultati ottenuti nelle precedenti edizioni, hanno organizzato il Premio 
Imprenditoria Artigiana Zona di Bra - Edizione 2013 che si terrà a Bra i prossimi 
8 e 10 novembre.

Durante la manifestazione verranno premiate le aziende iscritte da lungo corso 
all’albo delle imprese artigiane e iscritte alla nostra Associazione.

Programma

Venerdì 8 Novembre
Ore 21,00: Presso Brasport (Via Gabotto) concerto spettacolo dell’Orchestra 
Mirko Casadei, per festeggiare tutte le Imprese Artigiane della zona di Bra e la 
Confartigianato Cuneo Onlus per la sua attività sociale.
Ingresso gratuito e libero a tutti fino ad esaurimento posti. Sarà presente 
servizio bar

Secondo i dati ACI, infatti, a fine 2010 il conteggio di auto tra Euro 0, 1 e 2 
era di circa 3.000 unità; 5.540 mezzi Euro 3; circa 10.000 veicoli Euro 4 e 750 
Euro 5.

«Un buon risultato, – commenta Piazza – ma non è certamente sufficiente: 
l’aria cittadina presenta ancora molte criticità, causate principalmente dalle 
emissioni inquinanti dei vecchi impianti di riscaldamento. Occorre dunque, 
soprattutto ora, continuare a lavorare e vigilare per il bene del nostro territorio 
e delle future generazioni».

Domenica 10 Novembre
ore 09,00: Santa Messa presso il Santuario della Madonna dei Fiori, con 
Benedizione dello Stendardo e delle medaglie indirizzate alle Ditte Artigiane 
Benemerite.
ore 09,50: Ritrovo presso la sala Montà dell’Hotel Cavalieri, Via Sartori, 15 - 
Bra.
Inizio premiazione:
Premio Imprenditoria Artigiana 2013, con la premiazione delle ditte artigiane e 
consegna dei premi speciali Artigiandor e Artigiani Senza Confini.
ore 12,30: Aperitivo offerto dalla Confartigianato Imprese Cuneo Zona di Bra.
Seguirà pranzo sociale presso il ristorante “II Principe” adiacente all’Hotel.
Per partecipare al pranzo è obbligatoria la prenotazione entro il 28-10-2013 
(tel. 0172.429697 - rif. Annalisa)
Sono invitati a partecipare tutti gli artigiani, famigliari, amici e simpatizzanti per 
festeggiare le ditte premiate, che con tenacia, hanno sempre dato vanto alla 
categoria e contribuito al progresso e benessere economico del nostro paese.
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Un successo il Week end con le Vecchie Signore a Ceva.

ceva
Ancora una volta ha ottenuto un grande successo il “Weekend con le Vecchie 
Signore” ospitato nelle giornate di sabato tre e domenica quattro agosto nel 
centro storico di Ceva. Organizzato dalla Città di Ceva e dalla Città di Mondovì, 
in collaborazione con l’Asi, il Circolo delle Langhe Auto Moto Storiche di Alba, 
l’associazione Amis ‘d San Michel, la Pro Loco di Ceva, Ascom Confcommercio 
Ceva e Confartigianato Ceva, ha visto la partecipazione di una cinquantina di 
auto d’epoca alcune delle quali pezzi rari ed unici con gli equipaggi vestiti con 
i costumi dell’epoca. La manifestazione oltre che la Città di Ceva, ha coinvolto 
la Città di Mondovì dove a “Piazza” le auto per tutta la mattinata di sabato tre 
agosto hanno fatto vetrina all’interno di una cornice storica ed architettonica 
unica.

Il numeroso gruppo si è poi trasferito a San Michele Mondovì ospite presso “Gli 
Amici di San Michele” per un grande pranzo in amicizia.

Domenica, a concludere il Weekend, presso il teatro Marenco di Ceva, 
con la partecipazione del sindaco Alfredo Vizio e di una rappresentanza 
dell’amministrazione cebana, sono state premiate le auto e i partecipanti alla 
manifestazione.

Sergio Rizzo

carrù
Domenica 15 settembre, la Sagra dell’uva ha ospitato, per il 14° anno 
consecutivo, la rassegna “Carrù Espone” che ha visto la presenza di numerose 
imprese e ditte che hanno voluto partecipare, esponendo i loro prodotti. 
Applausi al momento del taglio del nastro alla presenza di autorità e massimi 
esponenti del mondo imprenditoriale carrucese e della zona. Una grande 
rassegna di prodotti, manufatti e servizi artigianali e commerciali promossa 
dalla zona di Carrù della Confartigianato Cuneo.
Imprese in collaborazione con l’Ascom locale, l’Amministrazione comunale e la 
Pro-loco che ha avuto un ottimo successo, con la presenza di numerosissimo 
pubblico, interessato e curioso di osservare (e acquistare) quanto la capacità 
dei nostri artigiani e commercianti sa fare con pazienza e ingegno.

«L’autunno è uno dei momenti più favorevoli – spiega Mauro Manassero, 
presidente della zona di Carrù – per promuovere le nostre aziende associate 
e i loro prodotti di qualità. Nella Granda, in questo periodo, si avvicendano 
numerose manifestazioni a carattere fieristico, nei nostri paesi si celebrano 
sagre e feste in onore delle produzioni tipiche ed in ogni appuntamento la 
presenza delle nostre aziende artigiane viene apprezzata e considerata di forte 
appeal per i turisti. Una proposta integrata tra i prodotti agricoli di qualità, la 
migliore tradizione artigianale e le attività commerciali di vicinato, diventa di 
grande interesse per la promozione del territorio. A tutto questo bisogna poi 
aggiungere le bellezze naturalistiche, paesaggistiche ed architettoniche di cui 
sono ricchi i nostri centri e le nostre valli. Un mix di importante richiamo per 
tanti visitatori ed un valido sostegno per le imprese che, pur in un momento di 
difficoltà, proseguono con impegno nel loro lavoro».

Ben riuscita la 14a rassegna “Carrù Espone”
«La partecipazione a manifestazioni e rassegne rappresenta, – aggiunge 
Domenico Massimino, presidente provinciale di Confartigianato Cuneo – 
soprattutto nell’attuale periodo di crisi, una vera opportunità per le imprese 
che hanno modo di pubblicizzare i prodotti di qualità ad un pubblico sempre 
numeroso ed attento. Sono proprio le fiere radicate sul territorio, come la Sagra 
dell’Uva, arrivata alla settantesima edizione, a costituire una vetrina privilegiata 
per le produzioni di eccellenza, in particolar modo per le piccole e medie 
imprese artigiane, dal comparto manifatturiero a quello alimentare».
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consorzio provinciale termoidraulici
Un weekend all’insegna dell’amicizia
L’ultimo weekend del mese di giugno è stato per i soci del Consorzio Provinciale 
Termoidraulici, con relative famiglie, un gioioso momento di incontro.
Partiti alla volta della Costa Azzurra e Provenza, abbiamo potuto ammirare 
le sue autentiche perle. Il villaggio di Saint Paul de Vence, dall’alto della 
sua collina, ci dava il benvenuto, presentandosi in tutta la sua particolarità. 
Interamente circondato da mura fortificate, racchiude un centro storico 
magnificamente mantenuto, ed utilizzato come vetrina per numerose gallerie 
d’arte che espongono opere di ogni genere, rendendo il luogo una delle mete 
turistiche più visitate di Francia. Ma la nostra prossima tappa ci attende...
Abbarbicata alle pendici delle Prealpi, Grasse con i suoi profumi, ci accoglie.
Dopo un pranzo ristoratore, ci avviamo per le sue viuzze guidati da meravigliose 
fragranze. Qui i maestri profumieri, detti “nez” (nasi) utilizzano il loro talento 
naturale per creare i profumi più famosi del mondo.
Tutt’intorno coltivazioni di rose, lavanda, mimosa, fiori d’arancio e narciso, 
rendono l’aria non solo mite ma profumata. Trascorriamo la serata allietati da 
una tipica festa paesana, tra musiche balli e risate, già pensando alla ricca 
Cannes che ci attende per il giorno seguente. A breve distanza dalla Croisette, 
di fronte alla baia di Cannes, le Isole Lerins ci danno il benvenuto!
In una cornice idilliaca, attratti dalla meravigliosa e lussureggiante natura, 
avidi di paesaggi, ci inoltriamo nella visita. Solo un certo languorino ci invita a 
riprendere il traghetto per tornare a Cannes dove il ristorante ci attende. 
Qui glamour, vip, yacht, grandi hotel, boutique di prestigio, ci aiutano ad 
immergerci in un clima di mondanità e rilassatezza. Passeggiando sulla 
Croisette, si può facilmente sognare ad occhi aperti immaginandoci nella 
scena di un film. Tra risate, scherzi ed aneddoti, eccoci di ritorno nelle nostre 
terre, arricchiti da questi due splendidi giorni, serviti non solo ad ammirare 
paesaggi stupendi, ma anche per cementare ulteriormente la nostra amicizia e 
collaborazione, che dura ormai da 14 anni!

CONDOGLIANZE
Confartigianato Cuneo piange la scomparsa di: Giuseppe Balbo, 
artigiano pensionato di Ceva, ex riparatore di ciclomotori; Cristoforo 
Chiavassa, mobiliere-falegname in pensione, di Savigliano; Giorgio 
Ganzinelli, padre del presidente della Zona di Mondovì e vice 
presidente provinciale Roberto; Giuseppe Saglia, padre di Giuseppina, 
impiegata della Zona di Alba; Edoardo Bongiovanni, Socio Anap dal 
‘90.
In questo momento di dolore, siano di conforto ai familiari le 
condoglianze dell’Associazione.

FELICITAZIONI
Felicitazioni ai novelli sposi Fortunata Tripodi e Marco Leone, artigiano 
della Zona di Bra, figlio dell’artigiano Antonio, unitisi in matrimonio 
lo scorso 4 agosto.

NASCITE
Confartigianato Cuneo partecipa alla gioia dei genitori e accoglie 
con un caldo benvenuto: Giulia, figlia di Roberto Gastaldi, impiegato 
della Zona di Cuneo.
Beatrice, figlia di Elisa Dellavalle, impiegata della Zona di Bra

Per segnalazioni di nascite e lutti: redazione@confartcn.com 

Confartigianato Imprese Cuneo – Zona di Dronero collabora con il Comune e la 
Pro-loco di Roccabruna nell’organizzazione della 36^ Gran Castagnata – 11^ 
Fiera di Valle in programma per i prossimi 10-13 ottobre.
Proprio un convegno organizzato dall’Associazione “aprirà” idealmente la 
fiera giovedì 10 ottobre, alle ore 21.00. Presso la sala ricreativa polifunzionale 
degli impianti sportivi di Strada Marcabrun esperti del settore e imprese si 
confronteranno sul quanto mai attuale tema del “risparmio energetico e tutela 
della qualità dell’aria”.
L’inaugurazione ufficiale della fiera si svolgerà sabato 12 ottobre alle ore 
17.00 e i visitatori potranno ammirare l’esposizione dei prodotti di Eccellenza 
Artigiana delle Regione Piemonte. Da rilevare le numerose attività organizzate 
collateralmente all’evento fieristico, dalla Festa della Birra (venerdì 11, ore 
21.00, presso gli impianti sportivi di Strada Marcabrun) alla cena “Un bocon 
in compania” (sabato 12, ore 19.30, presso il Centro Sportivo Valle Maira 
– Strada Acchiardi Pietro, 14). In conclusione, domenica 13, dalle ore 9.00, 
prenderà il via la “gran castagnata”, con distribuzione di Mundaj e Bignette.
Per informazioni: Comune di Roccabruna - tel. 0171 917201

dronero

Ringrazio tutti coloro che con la loro partecipazione, hanno reso possibile 
tutto ciò, ed in primis il nostro presidente Livio Bollati, per la sua disponibilità 
e solerzia. Sperando che giorni come questi si ripetano, il pensiero vola al 
prossimo anno, dove il traguardo dei 15 anni ci attende… nel frattempo 
auguro a tutti voi buon lavoro!

Per il Consorzio Provinciale Termoidraulici, Daniela 

Fiera di Valle di Roccabruna
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lenostre sedi
UFFICI INDIRIZZO TELEFONO FAX

Segreteria Provinciale Via I Maggio, 8 0171 451111 0171 697453

Sicurezza sul Lavoro, Ambiente e Formazione Corso IV Novembre, 11 0171 451111 0171 697453

Alba Corso P. Cillario Ferrero, 8 0173 441138 0173 440412

Borgo San Dalmazzo Largo Enrico Bertello, 5 0171 269728 0171 265103

Bra Piazza G. Arpino, 35 0172 429611 0172 429612

Carrù Piazza Mercato, 16/a 0173 750908 0173 779310

Ceva Piazza Gandolfi, 18 0174 701250 0174 721250

Cuneo Via I Maggio, 8 0171 451200 0171 697453

Dogliani Viale Roma, 53 0173 71252 0173 721907

Dronero Via IV Novembre, 50 0171 917883 0171 909168

Fossano Via Lancimano, 4 0172 60715 0172 637102

Mondovì Via degli Artigiani, 10 0174 44203 0174 44236

Saluzzo Via Vittime di Brescia, 3 0175 42014 0175 41875

Savigliano Via Molinasso, 18 0172 712207 0172 712516

RECAPITI INDIRIZZO TEL./FAX ORARI

Bagnolo Piemonte Corso V. Emanuele III, 11 0175 348385 lun. 14.00 - 17.00 mer. 8.30 - 12.30

Busca Corso Giovanni XXIII, 30 0171 944362 mar. - gio. 8.30 - 12.30

Canale Piazza Trento e Trieste, 34 0173 970359 da lun. a ven. 8.30 - 12.00

Cherasco Via Garibaldi, 26 (info: Uffici di Bra 0172 429661)

Cortemilia Corso L. Einaudi, 1 (info: Uffici di Alba)

Garessio Via Vittorio Emanuele II, 148 0174 803210 mar. 8.30 - 12.30 / 14.30 - 17.30

La Morra Piazza Municipio, 1 (info: Uffici di Bra 0172 429661)

Narzole Via Cavour, 93 0173 776866 mar. 9.00 - 12.00

Racconigi Via Regina Margherita, 6 0172 86242 da lun. a ven. 8.00 - 12.30

Santo Stefano Belbo Via Umberto I, 1 (info: Uffici di Alba)
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